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I o non mi fcordcrò mai , Illu- 
(iriiTimo , ed Erudittflìmo SigJ 
Marchefè , dell’ accoglimento ob- 
bligante 9 e dell’ inulìtato- compli- 
mento 9 chè Voi mi faccftc* la mat- 
tina de’ 27. di Ottobre dell’ anno 
paifato 9 allora quando nel profe- 
guire il .voftro erudito Giro Autun- 
nale 9 vi tratrenefte per otto giorni 
qui »in Firenze ; > in cui non man- 
cai di'rafsegnarvi la mia antica fer- 
vitù 9 e ratiHcarvi la^ giufta ) Aima 9 
che di Voi ho Tempre avuto • Su-, 
bito adunque 9 che io fui alla vo-> 
Ara defidcrata prefenza. introdotto 9* 
vi ricorderete beniflìmo 9^ che 'mi’ di- 
ccftp così :-Sìg, Cori 9 tutti mi di~^ 
cono qui 9 cìje voi Jiete il mio mctg->. 
gior' nemicò i chc 'ia abbia ; ed io ho 
dè' ‘motivi \ di crederlo k Voi mi lodajle 
nel frimo Volume ' deW) Infcrizioni del- 
la' Tofeana : va bene': io vi rtngra- 
<x,io ; ma nel fecondo mi avvidi 9 che 
voi • eravate amico di Fontanini . Per 
non vi tediare 9 non ftarò qui a ri- 
petervi , quello , che_, con .tutta la_É 
modeftia , c con tutto il rifpetto in 
quel punto >. e in. quella. novità 9 che 

A mi 
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mi forprefe fo vi rifpo/ì , dimo- 
ftrandovi d’ avere per Voi quella 
ftefta ftima e 'venerazione , e buona 
amicizia di Tempre • 

*'j :Voi dopo . df avernn cosi par- 
lato: fui .vifoj*.. avete: fcrltto » ed ave- 
te voltìto^lchc' tutto il Mondo Sap- 
pia, »,fChc(;jiDn io a Voi y ma Voi' 
a: me fietc, divenuto i nemico *-(ed il 
maggiore» che’ io abbia Nell’) Arti- 
colo II. del IV* Tomo delle Ofser- 
va7Ìoni Letterarie' alla pag. ip. e 
155. qucfti . fortìITimi motivi .adduce- 
te : Ptrebù /'(T fono amico 'dà 

Mónjfgmr. ..Fóntanini e., perchè noru» 
vi ho ‘.celebrato: nel mio Mufeo Etrum 
fio. come il .primo - a\ penfare di dare 
alla pubblica, luce venti anni fa i Mo^ 
numeri' pià injtgni degli antichi To- 
fiani ; nè ' ho citato 9 e lodato il Ra- 
gionamento vofiro fipra gf Itali pru 
nàtivi, . . , . , 

< > ‘ C^anto fia. vano » infuffiTtente *• 
e ( mi iìa lecito il dirlo ) ftrano il 
primo motivo da Voi addotto » lo 
vede molto bene ». chi ha inentei». 
chiara » c da* torbide pallìoni noa 
offufeata . Egli è veriflìmo , che io 
ho tenuto carteggio con Monfignor 
Fontanini » col quale » prima* ancora, 
che con Voi io 1’ avelli , mi fecr_> 
fare amicizia.il mio dottiflimo Mae- 

ftro 
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ftro P Abate Anton Maria Sa^vini; 
sia non fu quefto da me principia- 
to , e profeguito con altro fine , 
che per aver lumi 9 e notizie pet 
li miei ftudj dell* Antichità ; nè mi 
fono mai mefcolato nelle beghe let- 
terarie 9 che aveva 9 c per verità non 
fapeva allora 9 che avefse Monfignor 
d’ Ancira . Dopo che ebbi 1 ’ onore 
di conofcervi qui in Firenze 9 ;e dac- 
ché fofte partito 9 principiai con Voi 
un frequente carreggio , cioè dal- 
r anno 1724. e 1* abbiamo vicende- 
volmente feguitato fino- al 1737. tol- 
tine i quattro anni e quattro mefi 9 
ne’ quali liete frato fuori di Vero- 
na 9 alla quale facefte ritorno 9 fe^ 
non sbaglio 9 alla irne del 1736* 
Nell’ iftetìb tempo 1 ’ ho tenuto con 
altri Letterati d’ Italia 9 non amici 
certamente di Monfignor Fontanini ; 
c nè Voi 9 nè quelli nel tempo 9 che 
io carteggiava con cflb 9 s’ è que- 
relato meco di ciò ; e con ragione : 
non vi eflèndo legge veruna 9 che 
proibifea un commercio «di tal forta9 
quando fi tenga con onefto fine 9 e 
lenza offefa dell’ amico 9 il che ho 
avuto in mira ; e come io vi ri- 
fpofi a bocca 9 non troverete ne* 
miei libri alcun luogo 9 in cui vi ab- 
bia mancato del debito rilpetto . 

A 2 Voi 


Voi fa’pete, che ridi’ iflèflb tempo 
ancora il Senator Filippo Buonarroti 
ha tenuto carteggio con Monfignor 
Fontanini y di cui fu amiciflìmo , e 
più volte lo ha lodato nella Tua Giun- 
ta al Dempftero : c fapete ancora , 
che con elio 1’ ha mantenuto finché è 
ftato in vita . Voi con un tal Uo- 
mo infigne non vi liete mai lamen- 
tato di quefeo : e fe 1’ avefre fatto , 
avrefte moftrato di feguire una leg- 
ge d’ amicizia molto cattiva ) 
abominata da’ favj y che uno debba 
dfer nemico , e dichiarar guerra a 
tutti gl’ inimici de’ fuoi amici : c 
viceverfa a tutti gli amici de’ fuoi 
nimici': ed il perchè quefta malTima 
(ìa detefrata^ non vi è uomo che noi 
veda : anzi come fi legge nell’ Ar- 
ticolo IX. del Tomo MI. delle vo- 
ftre O. L. dopo che è morto , 
1’ avete con fomme lodi celebrato ; 
ed altrove 1’ avete .chiamato il •vo- 
fìro illujire Amico . Or qual ragione 
avevate Voi dì fcrivere alla pag. 

del IV. Tomo , che avete ri- 
conofeiuto in me un mirabile cangia- 
mento ? Da. quanto io fcrìflì nel II. 
Tomo delle Infcrizioni della Tofeana 


alla pag. I2g. e 124. parlando di 
Voi con tutto il riguardo, rifpetto, 
c modeftia , fenza nominarvi ; e dicen-, 
... . ^ do 
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dò in 'generale , ’ che errerebbe forre 
chi r trovando nelle lapidi antiche 
HOMERii 9 come fi trova fcritto in 
una da . me riportata nel Colomba- 
rio al num. cxxxiii. o - zenodo* 
•Rii. CASSioDORii ec. fctitto’ con due 
-I 9 determi nalfe 9 che nel retto fi 
deve fcrivcre homerivs. zenodo- 
rRivs . CAsstoDORivs ec. non do- 
.vevate trarne argumento alcuno di 
doglianza ; anzi dovevate da ciò 
.arguire tutto il contrario ; perchè efl 
, fendo lecito a chicchefiìa.dire il Tuo 
parere 9 quando quefto fi fa con cir- 
cofpczione 9 e col dovuto rifpetto 
verfo di chi è ftato di contraria* opi* 
filone 9 non vi è luogo a dolcrfene> 
c ftimarfi offefo . < il 

Se fin da quel tempo 9 che io 
feri {fi in tal maniera 9 io- vi folli di- 
venuto nemico 9 come Voi avete fo* 
fpettato 9 io non vi' averci in altri 
miei libri 9 dati dopo quefto in lu- 
ce 9 nominato e celebrato 9 coinè ho 
fatto . Oltre al primo. Tomo deli 
le Infcrizioni della* Tofcana-9 ' ram- 
mentai nelle Domane ancora il vo- 
ftro chiarilTimo nome 9 citando per 
ìlluftrazione d’ .una Lapida lil favor 
grande 9 che avete fatto alla Repub- 
blica Letteraria nell’ aver ricavata 
dal famofo Arco di Sufa ^l^ Inferii 
( . A'z zìone 
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«ione aiTai lunga > la quale per 1* ift» 
giurie del tempo era si guafta^ che 
jiiun altro mai ne* palTati tempi 
r aveva potuta ricopiare; e Voi la 
copiale , e ce la delle tutta in- 
tera . In qual guifa io vi todalTi « 
Jo potrete vedere alla pag. io. del- 
la Ctalse I. al num. g6. Poteva di- 
te y come da alcuni è Hato detto 9 
che Voi la trovafte fcritta in un^ 
Manoferitto , già ricavata con dili- 
genza y quando quella non era cosi 
deformata ) e quali del tutto . perita ; 
ma noi dilli per puro xifpetto, che 
io. vi ho portato * Nell’ -iftefsa guifa 
ho fatto onorata menzione di Voi 
in più luoghi del Tomo III- deU 
1 ’ Infcrizionl della Xofeana y che at« 
tOalmcnte è fotte il torchio y o 
nel Mufeo Fiorentino ancora quan- 
do ne ho. avuta opportuna occalto« 
lic y come farò fempre • Nel III* 
Tomo delle tnedelime Infcnzioni del- 
la Tofeana rporterò un illullrc Mo- 
numento y che elille in Fifa , e la 
Tavola, in cui P ho fatto incidere 9 
come benigna mente mi avete appro- 
vato 9 farà a Voi dedicata . Sicché 
Voi ben vedete S'g. Marchefe mio 
ilimatillìmo , che que’ vollri- amici 9 
che vi difsero qui , ebe io erd vojiro 
nemico > cd il mf^igiorc 9 che mi ahm. 
- . hidte > 
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biittc 9 V* ingannarono fortemente : e 
Voi 9 fc ciò e vero 9 fenza chiarir- 
vene 9 e fenza avere altre prove in 
mano 9 folle troppo buono a creder 
loro ; e quella (Idfa cattiva parte^ 
e fediziofa vi dovea mettere in fo- 
(petto • Ripenfando io piò c più volte 
a quello 9 che mi dicede : Sig, Go- 
ti 9 tutti mi dicon i^ì , ebe voi fiere 
il mio maggior nemteo- 9 che io abbi a r 
diceva ira me : Come tutti ì Ciò 
jion può dare ; perchè io- (b e co- 
nofco beniflìmo d* cfler molto- ama- 
to 9 c favorito da* Signori Fiòrcni- 
•ni 9 idi 'che 'fanno, prova <i libri' i da 
me dati in luce f af quadi- effi: ;beu 
iiedcamente .haana dato mario* Ma 
con dir tutti 9 di ^Sig«: Marchefè -.ha 
intefo di due ó}tic9'ed io ^ibimoU 
to bene 1 chi . eglinou fonò perchjè 
di qucfti 19 oltre . al giàr roorcii^ mi 
ha tante, volte prat!àtz> .'ii' Sig^ Mar- 
che (è \ e per lettera Imi Iha 'dato 
varie .Ilncurubenze per trattare 9; ^ 
far capo ad. eflì 9. c:: dargli fpedb 
nuove di loro . : , . t> 

Voi Sig. Marchefe 9 per farmi 
capir meglio quedo 9 rammentando 
tanto fpelTo nel I V. Tomo quedi 
vodri amici 9 liete giunto a tanta 
fiducia full’ afTerzione di ellì 9 di 
fingervi una Chimera , la quale - vor- 
A4 tede 
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Teftc j che fótTe più'illuftrc'vdi quel* 
la Errufca , che fi guarda , non fen- 
2a ftupore , nella reai Galleria'Mc* 
dicca ; ed c , come Voi dite , una 
SPEZIE di CONGIURA, di moiti Scrit- 
tori-di queft’ età contro di Voi v 
cA chi feriamente rifletterà 'a. queftà 
.congiura; puramente ideale , potrà 
fembrarc un fpretefto:', c .uh! inven- 
zione bizzarra v per moftrare d* aver 
iragione ' à* .attaccare colle ivoftre 
XDritiche quefto e quel Letterato .j c 
.fino gli Accadem-ci Etrufei nel .tem- 
.po fleflb f che danno, e fi. (Indiano 
.colle loro fatiche dì dar luflra o 
.reputazione a quella nobiliflìma Ao 
jCademia Io nnn pruvo dentro dd 
jne nefluna ombra di rammarico d’a- 
veri, mài mancato ' di preflarvi tutti 
quei ferviz) , che per nie. qualunque 
io mi , fia- , fi fon , potuti predare , 
c di cui. vói mi avete favorito d’inl> 
caricarmi nel carteggio di molti an- 
ni e ciò ho fatto volentierillìmo , 
e con quella-, rpaggior puntualità^ 
e diligenza , che per me fi è potu- 
to : e fe più non ho fatto, è piut- 
tofto provenuto dalle mie tenui for- 
ze , che dalla non pronta volontà: 
c tutto quefto per aver puramente 
r onore di fervirvi in particolare 
circa a quello > che riguardava i 
•»r .. I »-». VO- 
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voftri ftudi • Io, altresì fono fcato 
favorito da Voi coll’ elTere dichia- 


rato voftro amico ^ c corrifponden- 
tc; come Voi mi ricordare aila pag. 
156. del Tomo IV. ma fapcte ancor 
bcnìffimo con quali efpreflìoni io ab- 
bia ,ciò atterrato nella Prefazione 


del I. Tomo delle Infcrizioni della 


-Tofeana alla pag. xv. e xxvnr. 
. Ma per tornare alla voftra imma- 
ginata CONGIURA, contentatevi, che 
io riporti le voftre ftelfe parole , 
perchè torniate. a riconfiderarle ; poi- 
ché forfè quando avete fcritto una 
coTa , per le voftre troppe occupa- 
2Ìoni non avete tempo di rilegger- 
la . Voi adunque così fcrivete alla 
pag. 14Z. e 14^. Que/io ajjufito averta 
dolo mejio in necejffìtd di Jcorrere al- 
cuni moderni >volumi , glt è rajj'em- 
bruto di /coprir veramente in alcuni 
de' loro Autori ciò , di che più amici 
gli avevano gid fatto, motto avvinan- 
dolo , vale a dire una spezie di 


CONGIURA cantra quanto è ufeito 
da lui . Chi tiene una Jirada , e chi 
un' altra ; chi Ji appiglia a quefta 
materia , e chi a quella ; chi vi . ufa 
fiù artificio , e cht meno : ma /’ atà- 
tno pare il medefimo • Le cofe inve- 
Jligate da lui , fi è convenuto di non 
abbracciarle % benché fojfero più chiare 
. A 5 del 
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' ?el mezzo giorno • Sopra tutto chi 
a/isn di nuovo a comparir falla fcena^ 
far che creda d' ejjerji dijlinto^ e fe- 
gnalato a bajlauza , quando con quaU 
che tratto o diretto « o indiretto , ha 
fatto prova d' attaccarlo ^ c di fargli 
difpiacere ; ed è molto notabile , che 
ntun di quejli ha avuto mai la mini» 
ma occajtone di dolerji di lui , nè prof 
Jtma 9 nè remota» Io ho già fentito» 
c di nuovo a fentire volen« 

tìeri 9 che cofa diranno tutti i Let« 
tcrati 9 e le perfone di buon fen^ 
no e giudizio 9 di quella spszri 
SI CONGIURA9 che vi liete ideato* 
Le congiure non li fogliono mac- 
chinare fe non per altillìmi lini 9 e 
di fomma e rilevantilTima importano 
za : e bifogna elfere qualcofa di 
grande in quello mondo per temer* 
K 9 il che io non nego 9 che Voi 
non liate ; ma ta’ora li dà pafcolo 
a certi timori 9 perchè adulano 9 e 
conferlfcono a • fare ■ una idea più 
vantaggiofa di noi medelimi 9 figu* 
tandoci 9 che tutto il' mondo penli 
a noi ; e- purché noi • ci polfìamo 
dare ad intendere d* elfere il centro 
de* penlieri di tutti gli. uomini 9 po* 
co ci cale come ellì peniino di noi* 
Con Monlignor Fontanini 9 mol-, 
ti Uomini prudenti hanno tenuto 
w. car- ' 
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carteggio , e I* ho tenuto ancor io ; 
e fe non vi ha dato pena negli al*, 
tri , non ve la doveva dare nè 
pure in me ^ e non dovevate la» 
gnarvene • 

Molto meno » Sig. Marchefe , vi do- 
veva recar cagione di aifguUo e di 
lamento , che io non vi abbia no» 
m'nato » e lodato nel mio Mu(cq 
E trufeo , come il primo a penfare, 
più di venti anni fono » di voler rac» 
cogliere , e defìderare di dare alla 
luce i più ' ragguardevoli Monumen- 
ti deir Antictiità Etruica • Io non 
ho voluto offendere la verità , è 
far un* ingiuria alla gloria « che 
tutta cln quello unicamente fi dc^ 
all* incomparabile Senator Buonarm» 
ti • Voi non potete ignorare di noa 
averlo faputo 9 anzi mi’ reca con- 
forto il vedere 9 • che - Voi ambigua* 
niente efponete quella voflra pre» 
tenfìone • Nel Tomo III. delle vo- 
ftre OfTervazionì Letterarie alla pag* 
240. dove 'parlate dell* ' Operai del 
Dempdero‘9 e della dottiffima Giun- 
ta ^ dei * Senator Buonarroti 9.fcrivete 
così : Quando- gran tempo fa » chi ora 
firive 9 prima M Japere ciò-^ che a 
Firenze fi lavorava ( quaji lo jlejfa 
fpirito fi fajfe nel medefimo temfo fum 
temaimanti mofo in. più luoghi fu 
1 A ^ Utih* 
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Mftcb* egli invafò dal Genio EtrufcOi 
e fpinto ai applicarjì a tal genere^ 
i' erudizione» Alla pag. .151., del 
Tomo IV. -Voi vi confcflate , più 
giuftamente : Veniva a rifultar da 
ciò ) com* egli forse prima d* ogn* 
altro de' nojiri tempi , Ji fojje inva- 
ghito dell' Anticbitd Etru fla ^ e Ji 
fojje accinto a indagarla . Ógnun ben 
vede , che tra Voi ed il. Senator 
Buonarroti ci è quella dilferen7a » 
al mio parere , conlìdcrabilìdima : che 
Voi liete. fiato , come vi, vantate, 
il primo penfatore di sì bella impre- 
fa , col puro delìderio , e col buon 
volere , che merita qualche lode ; ed 
il Senator Buonarroti il primo pen* 
fato re , ed efccutore co i fatti 
realmente , e colle Tue immortali 
fatiche. d* un’ Operarsi utile, e di 
tanto pregio ;.perLpchè di eterna:^ 
lammemoran/a è degnifiìmo • 

L’Opera del Dempfiero,come ap- 
parifce dall’ Approvazione de’ Superio- 
ri, fu principiata a fiamparlì qui. nel 
mefe d’ Ottobre del 17Z0. e nell’ifieflq 
xnefe del ,1726. fu terminata , e lì co- 
minciò a vendere; come appari fce. dal 
Giornale de’ Minifin* della Stamperia 
Granducale; e lo mofira la Giunta del' 
Senator Buonarroti polla in line, cheha 
la data del Pofib dirvi di buotv. 

-.1.1 V luo- 
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luogo col tcftimonio ancora di que’ 
Valentuomini , ì quali accudirono a 
quefta Edizione-, che qualche anno 
prima del 1720. anzi fubiro , che (ì 
Teppe , che il Sig. Tommafo Coke 
Gentiluomo Inglefe , ora Mylord 
LOW'EL , aveva qui acquiftato l'Ope- 
ra originale del Dempltero De Etru- 
ria regali y fu a tal imprefa penfaro, 
e dal Senator Buonarroti . fu chieda 
al Sig. Coke per illuftrarla , e cor- 
tcfemcntc l’ ebbe ; c quel genero- 
(ìflìmo Signore per benefizio de’ Let- 
terati , per gloria della nazione Bri- 
tannica, e per luftro della Tofeana, 
a tutte fue fpefe volle , che con quella 
Giunta sì infigne qui fofle ftampata • 

- .. Alla pag. 202.’ e 203. del vo« 
ftro Ragionamento degl’ Itali primi- 
tivi fate credere,' che Voi non fa- 
pefte prima , che quando. Voi folle 
in Firenze , che fi lavorava per da- 
re in luce il Dempllero: e dite , che, 
grande allegrezza di. ciò vi frefe ; 
e però dejie fubito i difègni da Voi 
preparati ; perchè fe alcuno vi foCi 
fe tra ejjì , non ancor, prefo da chi 
accudiva al lavoro , Jè ne. potejfe ar» 
ricebire fi nobil Raccolta : e che fa-^ 
cejle quejlo tanto pià volentieri , quan~. 
to che vedefle dirigerji , V imore fa 
da un vojiro illujlre jimi^o il Senom 

tor 
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tor Buonarroti 9 a etti fate quei» 
ft’ elogio ; ebe non fu forfè mai chi 
V Antichità figurata 9 meglio di lui 
ittteudejji : ed è verlflimo 9 e fenza 
veruno fcrupolo fi potrebbe aggiun- 
gere 9 ancor la fcritta . Se Voi ave- 
fie veramente dato tali difegni 9 che 
avevi già preparati , e .fc fi folle 
tenuto per indubitato 9 che Voi moU 
to prima avelie ideata una Raccolta 
si iliufire ; fi può egli credere 9 che 
il . Senator Buonarroti 9 uomo tanto 
lineerò 9 modero .e ^ grato 9 avelie 
mancato di dirlo 9 e di darvi la_^ 
ben dovuta gloria 9 nel riportar ta- 
li difegni } Egli nulla ha- detto di 
quello 9 e nelU . fila Giunta una fo« 
la volta vi ila nominato 9 non co- 
me il primo ' pénfatore a raccoglie- 
te le. Antichità £trufche;ima come 
raccoglitore di Baifirilievi. » c d’ In- 
icrizioni antiche Greche 9 e Roma- 
ne per adomare il Mufeo di Vero- 
na : e notate 9. che egli non vi no- 
minò nel fello 9 ma nelle note in 
piè di pagina • Alla Tavola xc* 
in. fine della fila Giunta 9 riporta, tre 
Vali Etrufehi 9 e foggiugne- : Vafìt 
fifiilùt 9 ^uae Pataz/it adfirvantur im 
Mufeo C, y, Antonii ex Kobb. a' 
Vahifnerio : di quelli forfè ebbe da 
Voi i difegni 9 o la notizia 9 come 

m’ im- 
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m* immagino ; ma non Io fo , 
il Buonarroti lo dice : ed alcuni » 
che lavorarono fotto quel veneran- 
do Senatore nell* edizione di que- 
ll’ Opera , ai quali egli' comunicò 
tutte le notizie, non ne fcppero mai 
niente • Per chiarirmi , lappiate » 
che ho voluto vedere a tal line tutte 
le Schede più minute del Buonarro- 
ti ; e guardatele ad una , ad una » 
non ho trovato altro , che due car- 
te fcritte di voftro pugno , nelle 
quali avete riportato quattro , o 
cinque Infcrizioni Etrufche ; e due 
di quefte , mi pare che lìano già 
ftampate , una nell* Orfato , e 1* al- 
tra nel Mufco Mafcardo Veronefc • 
Se dunque il Senator < Buonar- 
roti con tutti i favori che dite> 
d’ avergli fatti , non ha mai det- 
to , che Voi prima di tutti ave- 
vate penfato a raccogliere , e in- 
dagare le Antichità Ètrufche ; per 
qual ragione afcrivete Voi a delit- 
to in me il non vi aver celebrato 
per tale > E fu quali fondomen- 
ti volevate , che io 1* alfermalii ? 
L* opinione più certa , e ^comune 
lì è , che fé mai vi venne voglia 
d* invaghirvi delle cofe Etrufche » 
quella vi venne qui in Firenze » 
quando > come Voi dite » fapelie » 
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che , attualmente (i Campava il Detm. 
pftero ; e perchè Voi vi moftraftc 
tanto invogliato di vederlo 9 vi fu 
montato : e Voi , come attdtano 
gli amici del Senator Buonarroti , e 
come ho fentito dir’ io tante , c 
tante volte, al medcfìmo Senatore » 
avutolo nelle mani per leggerlo con 
comodo 9 minutamente lo fpogliade; 
c vi ricorderete 9 che il primo To- 
mo era già Itampato 9 ed il fecon- 
de era. molto inoltrato • ■ - 

Subito che Voi forte rimpatria- 
to 9 penfarte a dare alla luce la^ 
vortra Storia Diplomatica 9 ricca 
d* inrtgni documenti fcritti in Papi- 
ro Egizio 9 da altri prima non di- 
vulgati • Querta Storia data in luce 
da fe fola 9 fenz’ altre Giunte 9 po<> 
teva fare la fua comparfa ; ma per- 
chè vi ftava fui cuore di farvi co- 
nofcere, da tutto il . Mondo ■ come 
il primo 9 che avefse avuto la glo- 
ria di penfare a raccogliere 9 ed 
lllurtrare le Antichità Etrufche ; per- 
ciò dopo quella 9 foggiugnerte il 
Ragionamento, /opra gV Itali primitl -, , 
V# 9 in cui, Icoprite V origine - degli 
Etrufci 9 e de* Latini • Querto Ra- 
gionamento non ha che fare fe non 
pochirtìmo 9 o nulla 9 coll’ Irtoria 
piplomatica 9 ,ma trovartc ingegno^ 
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lamerflb l! attacco 'cori dsa) perche udfc 
fte-diro dal Buonarroti , o leggcfte 
quefto alla pag. log. della • Giunta 
«di' lui al Dempftcro , che credeva, 
che le famofe Tavole di Gubbio 
«contengano patri comuni dì alcuni 
popoli "confinanti per caufa di con- 
fini, o d’ altra xofa fimile. Dipoi ef- 
ifendo ' Hata" tentata dal Sig. Lodo- 
'vicó iBoùrguet celcbratiffimó Pro- 
felfore • di Filofofia in Neucatel j 
1* interpretazione d’ una di quelle 
-Tavole , fcritta con caratteri Latini , 
-da cui -rilevò , che conteneva le 
'Ut ani e degli antichi Pelafgi : e con 
•tal éfeinpio ,> avendo tentato ancor 
-io P interpretazione d’ una di quel- 
-le- Tavole fcritta con 'caratteri Etru.* 
fchi -,'da me propofta nel "Mufeo 
•Etrufeo da confiderarfi da’ Letterati ; 
«d avendo ancor io rilevato , che 
contiene co fé attenenti alla L/V«r- 
gia degli antichi Tofeani : quelle no- 
Itre fatiche c tentativi , perchè dillrug- 
gono 1* ingegnofo attacco , che ave- 
te trovato colla Storia -Diplomati- 
ca , e mollrano , che Taon ha tutta 
la coerenza con» efla il Ragionamen- 
to degl’ Itali primitivi j vi ha forfè 
dato tanto di difpiacere , che 1’ ave- 
te voluta tirar giù alla peggio al 
Sig* Bourguet , a cui > - come dirò 
ii ap- 
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appreflb $ (ìete tanto obbligato » c4 
• me p come avete fatto , che oon 
vi ho, mai ofFcfo . . 

Intanto nel mefe d* Ottobre del 
1726. cflendo reftata terminata Ia_» 
ftampa della Giunta fatta dal Sena- 
tot Buonarroti al , Dempftcro , e 
nell’ ifteflb roefe cd anno eflendo 
venuta, alla' .luce p per. ordine del 
Sig. Tomraafo, Coke vi fu' fubito 
tutta 1 ’ Opera mandata in . dono 
dal voftro amico , onoratìflimo Uo- 
mo 9 Sebaftiano Bianchi p Antiquario 
di S« A. R. e Direttore delle Anti- 
chità del Teforo Mediceo ; cflendo 
anch’ egli ftato uno. di quei. Lette- 
rati p l quali prerouroiamentc ateu- 
dirotìo a. queft’ edizione 4 TEgli aii^en- 
dolal A, Voi; fpedita a mezzo, Otto- 
bre.» la ^raccomandò a .un.fuo ami- 
co, in Venezia.» che fiibito ve Ul» 
traOncttefle ♦; L’ amico clcgitl pun- 
tualmente quanto gli fu ingiunto 
dai Bianchi ; e fcrife » -che fu" pri- 
mi di Novembre ;non dubitava » che 
1 * -Opera dd Dcmpftcro farebbe fia- 
ta nelle voftre roani » Voi intanto 
avendola ricevuta » non fcrivefte 
niente al Bianchi » nè rifpondefle 
alle, lettere, di lui , colle quali vi 
pregava ad accertarlo del ricevi- 
mento ddi\ Opera Rammaricatofi 
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- il -Bianchi dol fuo amicò 9 arguendo 
<Jal voftro filenzio , che non vi 
foflè (lata trafmeira puntualmente ^ 
fatte nuove diligenze , fcrilTe 1’ ami- 
co una lettera al Bianchi , che vl- 
vclTe quieto c non dubitalTc pun- 
to ; perchè 1’ Opera 1* avevate nel- 
le mani fin da’ primi giorni dì No- 
vembre 1726. ed eravate in Vero* 
na 9 e non altrove . Mofrrò il Bian- 
chi tal lettera ai Senator Buonarro- 
ti 9 ed andò in giro , e fu letta da 
tutti gli amici 9 che trattavano col 
Buonarroti <> e col Bianchì ; ed ancor 
k> fui chiarito della verità : e tal 
fatto ' avendolo fentito ricordare e 
narrare tante e tante volte , come 
era andato per 1’ appunto ; fin d’ al- 
lora mi s’ imprefle nella memoria > 
nè mai è reftato cancellato • / 

Che a Voi dovefle dfer manda- 
ta in dono tutta intera T Operai 
del Dempftero con la Giunta del 
Buonarroti 9 in nome del Sig. Coke 9 
cotta per la confeflTione da Voi fat- 
ta alla pag- 204. del voftro Ragio- 
namento degl* Itali primitivi : che 
Voi 1* a vette avuta 9 cotta dal- 
la lettera fcritta al Bianchi dall’ a- 
mico di Venezia ; e cotta anco- 
ra per tettimonio d* alcuni amici 
tanto del Buonarroti > che del Bian- 
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chi , i quali ancor vivono. Tufti'i 
Pcrfonaggì che riceverono dal Sig. 
Coke in dono tal Opera fpedita loro 
dal Bianchi > rifpofero fubito al mede- 
fimo Bianchi , e le lettere refponfive di 
eflì non cfcono del mefc d’ Ottobre c 
di Novembre dell’ iftelfo anno 172Ò. e 
tali lettere originali fi confcrvano 
dal Sig. Francesco Bianchi , dcgniflì- 
jiio fratello del. poco fa defunto ^ 
il quale fucceduto in tal carica al pa- 
dre, fin d* allora c Cufiode della Rcal 
Galleria del Granduca dì Tofcana • 
Avuti i due Tomi della tanto 
defidcrata Opera del Dempftero , c 
la Giunta del Buonarroti , che cofa 
faceftc Voi ì La fpogliafte dì , nuovo 
tutta , e cavatone il fugo e la_» 
quinteflren 7 a , rifolveftc di scomporre 
il volito Ragionamento degl’ Itali 
primitivi , ed aggiungerlo fubito do- 
po la .Storia Diplomatica . Di que- 
llo Ragionamento ,Voi ne faceftc si 
jjuon concetto , e vi parve d’ aver 
fatta una feoperta sì illuftre , che 
in fronte al . medefimo vi vole- 
fte porre quefto titolo , per Voi 
jnolfoj gloriofò , prefo dalla Storia 
di .Giob V. 27. Ut. invejligavimut y 
ita ufi * Nel j IV. Tomo delle. Of. 
fervazioni voftre Letterarie ci avete 
fatto fapere. alia pag. ip. che dal 
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Sig. Lotterò chianffimo' Scrittore , a 
per altri eruditi lavori ben noto , fu 
tofto elegantemente tradotto in Lati- 
no, con qucfto titolo: Origìnef Etru~ 
fcae & Latìnae ; Ex Italico Sermone in 
Latium convertii Ioannes Georgius Lot~ 
teruf Augufianut ^ Lipjtae an, 173 r. 4.. 
Vi confeflb ingenuamente , che ora 
è la prima volta , che ho faputot 
ciò ; e fc il Sig. Lotterò afferma ef- 
kv Voi ftato il primo invertigato- 
*re delle origini Etrufchc ; bifogna 
credere , che nel I7gr. non averte 
veduto I’ Opera del Dempftcro , e 
del Buonarroti pubblicata nei 172^»; 

Intanto per aver tempo ed 
agio dì confiderare , e fpogliarc con 
maggior* efattezza queft’ Opera , e 
perchè il voftro Stampatore non fi' 
ftefle , o il torchio non fi> ritar- 
darte ; dopo la Storia Diplomatica 
alla pag. 177. c prima del Ragio- 
namento degl’ Itali primitivi ( che 
non dovevate forfè aver allV ordi- 
ne ) vi facefte entrare nel mezzo il 
Ritmo de' tempi di Pipino , colla_y 
Di jjert azione /opra i verjt Ritmici :• 
la qual’ Opera fc abbia che far& 
con la Storia Diplomatica , ne la-, 
ibio a i più dotti il 'giudizio. ■; 
, In oltre andò in giro per tutto* 
un Avvifo da Voi dirtefb., e .fat-* 

to 
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to lampare in pìccola carta » che* 
io conìervo diligentemente • Quello 
Avvifo fa che molti dubitino elTere 
egli flato fatto avanti 9 che Voi 
componede» o almeno (lampade que. 
fio vodro Ragionamento degli ìtali 
primitivi y quantunque defife parte di 
edb come d’ Opera g’à inipreda • 
La - ragione di quedo dubbio (ì è ; 
perchè fe folle dato fpedito dopo 
che era llampato il vodro Ragio- 
namento 9 Voi 1 * averede chiama- 
to Ragionamento 9 e non DiJJerta^^ 
%Àone : ed averede detto 9 che T O- 
pera ufeiva alla luce dampata da 
Alberto Tumermanni in Mantova 9 
c non in Verona.» pi più Voi noti 
aggiugnede nè il giorno nè 1’ an- 
no in cui davate parte a i Let- 
terati di tante vodrc Opere colle- 
gate 9 e congegnate tutte in un.» 
libro • Ecco come dice il detto 
Avvifo » 

Alberto Tumermanni ha Jl amputo 
in Verona un* Opera del Marc he fe Sci- 
fione Maffei intitolata ìjloria Diplo- 
matica • In quejia Jt fa V ìfioria^ 
degl inSlrumenti ^ e de i diplomi 9 e 
Ji fanno vedere le prime orìgini dà 
tutti gli ufi in tal materia ne* Gre- 
ci 9 e ne* Romani : con che appare 9 
fbe Mabtlion > e tutti gli altri nom 

• . ; - aven- 

♦ * » 
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svendo': pì^Uat^ 'la cdfk 'd'ano-: radice i 
non : hanno potuto fioprtre il fondo 3 e 
V- ejfenza di tali ijiittni * Sr da poi 
una ferie di tutti i documenti in Pa» 
pira 9 che fi conferixano j « wm erano 
fiati, ancor pubblicati • Ketie 'note fi 
fa vedere come ne ,i Documenti iìL^ 
tal carattere ^ molti e mirabili, sbagli 
fimo fin' ora flati prefi • ^Con occafio^ 
ne de i documenti in metallo » .. detti 
comunemente le Tavole^ Eugubine : fi 
fa poi una Dijfertazione a parte ,• in 
cui fi /copre 'V ' Origine degl' . Itali 
Primitivi -y la qual veramente ha fat^ 
to maravigliar tutti i dotti j efiendài 
un mirabil complefio di hotixie y 'e di 
ofiervazioni tutte nuove _y e flabilite' 
quafi con evidenza. Dipoi fi foggiogney 
' ' > ^ 


"Dell' iflefio Autore fi fiamperd 
fra poco un, Trattato intitolato degli 
Anfiteatri, e fingolarinente deUVero- 
nefe libri due , nel quale fi fard ve., 
dere , come V Ifioria di tali edifici 
era fin' ora molto all' ofcuro , e co~ 
me intieramente ignota è poi tutJ 
t' ora la fìruttura maravigliofa di 
tale edifizio , affatto erronee efiendo 
tutte le fiampe , e DiJJegni fin' ora' 
fattine in tanti Libri • Saranno in' 
cpaefio molte carte che. rapprefenteran^' 

no 
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ti» la •Déftii àelV' ^intefnó 'ì\r" 

V ejlerno .'Ognun vede chiaramente 
che per. accreditare V le woftre feo- 
pcrte , vi pigliate il gufto di fere-, 
dirar prima quelle degli altri , 'get- 
tandovi .nel. partito .di \ quelli di, 
cui' dice Plinio • , riportato *. da San 
Girolamo all’ EpKT. i^, .Optima \quae~ 
que malunt 'contemnere phrtque $ quam 
difeere . * . ; , . . ’i • 

•. Tutto ciò mi renderà feufato 
preflfo chi 0 fìa » fé ho avuto qual- 
che,' repugnanza a non aflferire rifo- 
Ultamente y che Voi' liete, flato" il pii-* 
mo a porrei la .falce- hella^ gran.-, 
mefle .delle Antichità Etrufehe. Poi-, 
che quantunque io avefli fatto cen- 
tra a cofeienza ( il che. tolga .Id- 
dio y che io faccia mai ) quella tc- 
ftimonianza y che Voi ' defideravate 
Ini avrebbero- fempre potuto fmen- 
tjre tutti quei Letterati yy'che. fapc-^ 
vano y che Voi avevate veduta^" 
1! Opera del 'Dempftero> e del Buo- 
narroti y c che 1’ avevate fpogliata 
e COS.Ì la mia falfa alTerzione avreb-. 
be nociuto a . me y e non avrébbo; 
giovato a Voi . ; anziché chicchefia. 
mi farebbe venuto addolTo rampo-, 
gnandomi y con una fortiflima con-, 
ghietturà* .con. Ia\ quale, mi: avreb-; 
b« dimoftrato. y. che. Vol.olferyaftq. 
..i " * mi- 
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fnìnut'aTnente 5 fiiddettl dtie Autori. Ciò 
manifeftamentc apparifce daH’Eflratfo, 
che ’n pcrfcna d un altro ne dcfre fuo- 
ri nell’ Autunno deU’ anno 1727. ri- 
portato nell’ Art'colo xvi. del Gior- 
nale. de’ Letterati d’ Italia nel To- 
rnio Trentefimottavo , Parte prima , 
ufcitxj alla luce in Venezia intorno 
la fine dell’ ifteflb anno 1727. Pare che 
verirmiilincnte fi polla credere , che 
a un bel circa fulla fine di Ottobre re- 
ilafie ftampata quel la Relazione, che ivi 
fi dà della voftra Iftoria Diplomatica, 
..che dite ftarc per. ufeire alia luce 
in quell’ anno 1727. in Verona ( c 
non in Mantova ) per le ftarape di 
Giovan’ Alberto Turaermanni . Indi 
foggiognete , c riportate tutto il 
frontelpizio , al quale rimetto chi 
legge • Dipoi avvedutovi , che va- 
riava da quello , che dopo ponefie 
all’ Iftoria fuddetta , e che è ora 
nelle mani di tutti ; dove fi diceva 
cflere ftampata in Verona , in un 
•foglio rimelTo nel detto Giornale di 
.Venezia all’ Articolo xvir. a carte 
.546. fcrivete , e fate Rampare , che 
la detta voftra afpettatiflìma Iftoria 
Diplomatica finalmente comparifee , 
come ftampata in Mantova in quell’an- 
no 1727, con qualche piccola e ac- 
cidentale varietà nel frontefpizio , c 

B in ‘ 
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in uria poFtilIà \ che fi légge in prè 
dì pagina , fate intendere , che è 
terminata di ftamparfi , mentre I’ ul»- 
tìnio fi glio di quel Tomo del Gior- 
ra!e non era ancor fiato pofio fof- 
to il torchio . Quella piccola ed 
accidentale var erà , leguita ncK froff- 
tefpizio , co. la data finta nel detto 
'Giornale e nel Libro vofiro di 
Mantova , fa vedere , che T Opera 
non era forfè cominciata « quando 
fi fpacciava finita . Quando tal vo- 
ftro Libro comparve quà ( c mi ri- 
cordo beniflimo 9 che non fi vide 
fc non che nel 1728. anco tardi ) 
tutti quelli 9 che fapevano come an- 
davano le vofire cofe 9 fortemente.^ 
fofpettarono 9 e con grandi motivi , 
che Voi averte porto un* antidata di 
un anno nel frontefpizio . In detto 
Articolo adunque facendo Voi una 
minut’flìma critica deil’ Opera del 
Dempfiero 9 e delle fatiche fatte in- 
torno a erta col porre tante- figure, 
c preferivendo un altro metodo mi- 
gliore 9 che doveva tenerfi nel dar 
fuori tal Opera ; in perfona del vo- 
ftro amico efaltando e magn ficando 
// Trattato ( notili bene 9 che non 
avevate ancor filVato il titolo della 
vortra Opera , che poi intitolarte Ra- 
gionamento degl’ Itali primitivi ) fcri- 

vete 
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Vefe còsi ' *.> Vfci mji - fono T in fighi 
Jiampa delle cofi 'EtruKbe > in Fìorenm 
%a : V Opera è del Dempjlero , del 
quale è' da lodare molto il penJtero% 
t V intenzione ; ma per altro non 
molto veramente fi può lodare il gu- 
fio il modo (on thè V ha efeguita^ 
non ejljendovi ordine , e provando' plà 
volte • i fiatti degli Etrufti con Autori 
moderni e fuppofìi , ec, A - Voi poi 
folamcnte c noto , perchè nell’ iftell 
fo tempo non dicefte niente della 
fatica fatta dal Venator Buonarroti 
nella fua Giunta , c non ne lileva- 
/Ic il merito Dicerte bensì elfcre.,/ 
preziofa in quei due Tomi la grati 
iraccoltatdi Etrufei Monumenti j ma 
non apptovarte 1’ avérgii collocati 
idifperfi tra lo fcritto del Dcmpftero « 
c tra quei luoghi dove avevano coe- 
renza ) o alludevano a ciò che ii 
trattava: foggiungendo dipoi in bia- 
fimo altrui , e in yortra commenda- 
zione, che: nè. lo Scaligero , nè il Bocar- 
ro , nè ’fl Salmafio , nè veruh* altro 
feppero veder . lume per fijjare /’ or/- 
gine di tal gente ; e che , ejja fi fea^ 
va dalla vofira precifi filma mente ^ con 
un completo , e accordo tal di noti- 
zie , cd ojjervazioni , che non fi può 
leggere fenza maraviglia infieme , o 
diletto • Io non vorrei , Sig. .Mar- 
fi 2 chefe 
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chefe’ mio 'Signóre; » fche da 'chi con^ 
/idcra,e.ra li voftro tifato coftume di. 
'metter Tempre le mani innanzi foflc 
detto , che vi fi può' adattare quel* 
Jo , che fcrilfe S. G'rolamo nel libro 
primo epifiola Tamil. 14. a Donnio» 
•ne e Roga 7 »ano ; Auedunt ad, hoc 
ìnvidorum fiudta.^ qui omn^ quod- feri-, 
himus reprehsndcndum putant ; & itt’- 
'terdum 'contro, fe conflientia repu^ 
-gnante > publtce lacerant quod occulte 
legunt . » 

1 Non potete adunque negare di 
non aver ricevuto in dono tutta 
r Opera' del DempTtero,.e la Giun- 
ta del Buonarroti Tu’ primi giorni 
.di Novembre del 1726. o almeno 
non potete , fecondo quell’ Eftratto c 
gelazione voftra mandata. a’ Giorna- 
lifti di Venezia nell’ anno 1727. ne- 
gare di non 1’ avere avuta dieci me- 
u prima , e Tpogliata minutamen- 
te . QueTto appunto mi avrebbe po- 
tuto rinfacciare qualfivoglia , che 
•avefle combinate le voftre parola ^ 
con farmi rimanere un allocco , fe io 
avelfi detto , come Voi pretendete , 
che Voi fiete fiato il primo a trat- 
tare, e dar in luce cofe Etrufche . Nc a 
Voi, nè a nic farebbe giovato il fare le 
vifte , come. dite a carte 203. e 204, 
del voftro Ragionamento , di non.- 
. . .. aver 
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aver per anco veduta 'la detta Opc-' 
ra del Dempftero , feri vendo in tal. 
guìfa j Ora tra i Monunienti , cb' io 
vidi in Firenze per la dett* Opera' 
prepararji^ difìinta confider azione par»^ 
verni meritar dovejfero' Je fitte TavO-^ 

le' Eugubine — L* 'aveime do^' 

ifuto parlare nella premerla introdui^ 
zione alla Critica Diplomatica y mi bà 
ri/vegliato alcuni penfieri y che intorno- 
agP Itali- antichi allor mi-pajìarono per^ ^ 
la ' mente ; e tanto più mi fino invo^ 
gliaio '‘di fienderli { sì fpedit amente 
però ^ che il torchio non fi 'ne ritardi)» 
^qudntó che da' ehi ha veduta- la fa- 
tica ^del ' DempJlero y fin fiattO' certo 
non efferji lui dato^ cura di rintrac- 
ciar /’• origine ' del popolo 'di cui trai»' 
fava 'avendola’: forfè -per disperata 
‘imp 'reja .* Anderò iràtténendo in qu e J- 
Jio modó"'V ^impazienza d’ 'aver Jtnafi'^ 
^ikentè'' fi't'tà l' 'occhio una cosà 'ampia i 
nitccòlta^'' d' infigni - Monumenti-; qua— 

' li '^benché ‘ avanzirio 'quajt tutti ‘ gli- 
altri’ d'' antichitd ^ riufeiranno conJ. 

\ tutto quejto per la maggior parte <i/-* 

' la Repubblica Letteraria ''noviffìmi •* 

' ha Jlanipa ^’ di cui per -grazia' del 
' Sig» Coke mi fard fatto nobil dotto 
" dieeji 'condotta gict a termine y benché ‘ 
non ''divulgata ancora, "E qui notate,' 
che egli c- vero y che il Dtmpftero . 

' B 3 non 
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non ha trattato eieprbfeffo dell* pri- 
vine de* Tofeani ; ma in tutta_« 
r\ Opera,, e fpecialmentc nel primo 
libro ne ha. gettati ^ ì fondamenti; , c 
ne ha data vada .materia per poter- 
ne diifufaniente^ trattare • £ nè ,an« 
che, là rebbe . fervi t’o per. perfuad^;rc 
il pubblico di, aver Voi illudrato le 
Antichità Etrufehe, e fcoperta.l’ ori- 
cine de’ Tofeani prima di vedere 
P Opera del Dempftero , ciò che ripe- 
tete nel Proemio, del I V* Tomo delle 
Gflerv, azioni Letterarie ; Ver mettere 
dinanzi agli ■ occhi quanto in tal ma^ 
feria • /«’ or Jt è ^ j‘ftt,o V ? pro-^. 
cadere ordinatamente ^ y abbiamo;-^ fatta 
principio dal riferire nel Tomo prece* 
dente la fuperba raccolta d* Anttcaglie 
Etrufebe aggiunta , e inferita nel* 
Il Opera dèi Oemp fiero , e cpsj bene 
illujlrata dal Senator Buonarroti . Sue* 
cede a quella l Operetta intitolata : ' 
Degl’ Itali primitivi Ragionamento,, 
in cui.fi procura d*inveftigare TOri-, 
gine degli Frrufei , e de’ Latini • Fu 
annejjo all’ Iftoria Diplomatica. Man- 
tpva 1727. 4* € venne, in luce apr 
ptnto,nclV ijlefo tempo che , arrivò^ 
l^eroita ^ l\ Opera \ d<^l xDempfierQ ; 
quale i benché porti . in fronte an~ 
172,5. è- noto, y comp non 'fu data, 
fuori fe- non fui fine ‘ del i jzó» Noa. 
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farebbe dico fervito tutto qucftb 
perchè troppi .fanno, . quanto imp^ 
zientemente defidcrando , Voi 1’ Opc-, 
ra del Dt?mpftero j volevate minu-. 
tamente effere ragguagliato di tut« 
to quello , che, fi faceva ,,in/ Firén- 
se , _ e di ciò , che, fi porrcva = ,den,^ 
trp a tale Opera » e quando vepiy^ 
alla luce richiedendo.^ .tali , noti^ie- 
a’ voftri amici . Troppi fanno Io. 
premurofe iftanze > che Voi a me 
faccfte di procurar d’ avere più ftam» 
pe_ , che io poneva del Dempftero.*, 
e anticipatamente mandarvele colla 
maggior circofpezione *. e premura*., 
Ognuno feorge chiaramente , chel» 
non potevate alla pagina 2g5.> del 
Yoftro Ragionamento ferì vere feoza. 
vedere il Dempftero, c la Giunta del 
Buonarroti , che : è uotahilé il partU 
colar cofìume degl' EtruCci nelle fi- 
gure loro di più Deità ^ di farle col- 
T. ali ; ài che fpejjb^fi ojjerva né* 
loro monumenti d' ogni genere . E,' .no- 
to troppo , che il Senator Buonar- 
roti fu- il: primo a feoprire, e pro- 
var, quefto co’ Monumenti Etru- 
fchi 9 da niun altro per l' avanti pub- 
blicati,. In conferma , che quefto, 
non ,fu’ ufo Greco ; perchè i Greci 
non. diedero le ali , agli omeri ;fo. 
non ad Amgre e .alla Vittoria « ed 

B 4' a 



i. aucffi ancora non fempre , e nori 
inolto in antico, come Voi dite con 
molta dottrina ; Voi portafte 1* au- 
torità di molti infìgni Scrittori , I 
quali fon quelli appunto , che pri- 
ma di Voi produfle il Senator Buo- 
narroti • Tralafcio il dire di tante, e 
tante altre oirc*rva2Ìoni intorno ai 
lìti , e coftb manze de’ Tofeani , fat- 
te confìderare la prima volta dal 
Senator Buonarroti , c da Voi ripe- 
tute nel voftro Ragionamento , come 
ognuno può vedere , e rifeontrare. 

^ Anche qucfto adunque fu una 
de* principali motivi , che io ebbi 
di non celebrarvi . nel mio Mufea* 
Etrufeo ì come 'il prinx) a penfarc' 
alle Antichità Etrufche , e ad'illu--' 
Ararle , per non fare un - torto sì' 
manifefto alla verità , a Voi fte(^' 
fo , ed a quel grand’ uomo del Se-* 
nator Buonarroti , il quale fu vera-, 
niente il primo'; ed elTendo dottif-' 
fimo ,'ed • al pari modeftiflìmo , non 
fi invanì punto - di quella Aia illu- 
Are fatica , e fcopcrta e' molti' 
de’ Tuoi amici, i quali ancor, vivo- 
no , fanno beniflìmo C'ò che egli di- 
ceva di fé , e di Voi , quando ncl^ 
1728. quà comparve la ' voftra' Ifto-> 
ria D'plomatica , ed il Ragionameli-' 
to degl* Itali primitivi. • 

I " Ma 
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' Ma ' che ‘fto io ,a trattenervi j”' 
quando Voi' ’fteflb* con quell’ inge- 
nuità , che è propria d’ un animò- 
ben comporto , e d’ un S’gnorc' ben 
nato*, la ' quale Tempre infpìra.un. 
occulto ribrézzo ) - quando fi -tratti- 
di njafchéràrc la verità y nor^* 
lafcia ' dire il 'faifo- affatto , quando* 
anche fi volèflé J,’ venite a modera- 
re con un forfè 1’ alTerzione d’- ef-. 
, f»rc ftato il primo a invaghirvi del- 
le Antichità 'Etrufehe : e deferiven-. 
do quando cominciafte ad innamo-» 
rarvi degli avanzi de' pr fchi fecoli • 
così' feri vete alla pagina 151.' del 
Tomo IV. delle Glfeivarioni Lettei 
rarie : Verlocbè fin dieci anni > prima 
di por' mano a quella Dijjert azione 
( cioè^ degl’ Itali primitivi ) era rii 
corfò • al Sig, Giacinto Vincioli erudi- 
to Gentiluomo ' y - che pur vive ' y per 
aver i difegni delV -Etrufehe 'amicai 
'^lie di Perugia : e ben quindici anni 
I innanzi (, recherà 'marav'giia y come 
t abbiate potuto rtar tanti lurtri fen- 

i za dare alla luce un parto sì fegna- 

iato y con tante feoperre non più ten- 
tate ) ave a pregato il Cav alter Mar- 
mi -y perchè gli procurajje quei di 
Chiuji ; e quaji nell* ijlejio tempo un* 
Etrufea Infcrtztone molto Jìngoìare^ 
kvea ' ottenuta • dal Chiarijfìmo Conte 
B 5 Cam- 
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(^ammillo .Stive fi ri eli Rovigo > jrr con^ 
ir-^ccambio- d' altra Romana • Venivd 
a rifultar da ciò » come egli , forse 
prima d ogni altro de' nojlri tempi , 
Ji fojie invaghito dell' Antichità Etra- 
Jca y -e Ji fojfe accinto ad indagarla z, 
quejlo forfè fu in lui delitto ; e l' aver 
ciò accennato- , benché con tutta, inno- 
cenz>a , e fenza maggior penfamento y 
gli eccitò forfè malevolenza z ma et 
prote/la qui y che non pretende per que^ 
Jlo conto la minima lode , e. facilmente 
accorda , che ciò debba averjì per nulla • 
Il mio corto intendimento non 
fa accordare quello non pretendere 
una minima lode , coll’ accufa > che 
poco dopo mi date alla pag. 157. fina 
d* ingratitudine , per non. vi aver 
data una lode y che fin ora vi ho 
provato c riprovato y che' in buona 
cofc’enza non vi poteva dare. Quin- 
di fate avvertire la maraviglia , che 
in tanti è nata nell* oflervare , come 
nel Mufeo Etrufco non fi parla mai 
del vollro preceduto Ragionamento de- 
gl’ Itali primitivi ; anzi (come Voi di- 
te) quanto è in elfo fi procura di co- 
prire, o contrariando diftruggere. Io 
non intendo perchè voi diciate prece- 
dato Ragionamento. Se intendete, che 
precedelfe 1 ’ Opera del Dempfteroj^ 
e del Buonarroti ; quello > come vj^ 
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ho. fatto toccar con mano, non fuilì-^ 
fte i c, già come fi legge nel Proe-^ 
mio, del. Tomo IV. delle O. L. da 
Voi fteffb avere ingenuamente con- 
fdfato , che all’ Opera del Dcm- 
pftero , così ben illuftrata dal Scnator 
Buonarroti , fuccede ( forfè fuccedette) 
quella intitoìata : De^l' li ali primiti- 
vi Ragionamento ec» di cui fi è fatto 
poco innanzi menzione alla pag. 30. 
Se avete detto preceduto , rifpetto 
al mio Mufeo Etrufeo , quello è 
vero : e di quefto credo , che Voi 
intendiate , di parlare. 

Perdonatemi , Sig. Marchefe mio fti- 
matiffimo, io vi compatifeo; fi vede, 
che la voftra memoria, perchè ha trop- 
fìnora lavorato , ha cominciato a in. 
fievolirfi : e perciò dite nel I V. Tomo 
delle O. L. pag. 145. che continuere- 
te quefti Tonietti per fupplemento 
a’ Giornali , fe la voftra falute già 
vacillante, ve Io pernjetterà. Avendo 
Voi detto d’ avere feorfo quefti libri , 
che da poco , in quà efeono alla 
luce in Italia , mi pare , che vi 
fia fuggita di fotto gli occhi la-j. 
pagina 70. del Tomo II. del Mu- 
feo Etrufeo , in cui nomino Voi , 
cd il voftro Ragionamento degl’ Ita- 
li primitivi, c ufo tutto il rifpetto, 
lafciando a* più Dotti il giudizio 

come 
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come fi debba interpretare quell* 
barniibam <, Città dell* Etruria inte- 
riore 9 nominata da Livio verfo" la 
metà del Libro decimo ; o fé fi deb- 
ba lej^gere ad /frnant , nella guifa 9 
che fi trova fcritto ad Voltumnam ^ cioè 
ad l^oìiunittct fanum^ O. L. pag. 44. cosi 
qui ad /Imee fanum fofpettando io, 
che il Tefto d' Livio fia guafto in quel- 
la v^>ce Adhartuham : fopra la quale 
Voi notando nel vofiro Ragionamento 
pag. 22^. che fu in Cananea la Cit- 
tà -di Adar , 0 ’Addar , e un’ altra 
detta Haama ,-o Haum , rammenta- 
te nel libro di Giofuè Cap. X V* 
3. e 41. pare y che incliniate a cre- 
ddVe 9 che da quelle fia venuta la 
denomi nayione di Adbarnabant , ri- 
cordata da Livio • A raL propofito 
adunque non aderendo alle vo(lre_^ 
afler7,ioni , con tutta roodeftia di- 
cendo il m'o parere , e citando la 
voftra Opera e Voi , (criflì : Heque 
enini credam , boc nomea- Adharnaham 
compleéfi duo nomina civitatum Cba-‘ 
naneeorum Adar & Naama , e quibus 
boc nomea Etrufcorum oppidi Adhar- 
naham ( alii Aharnam , e^o vero ad 
i\rnam ) coalverit . 

* Un difpiaccre grandìflìmo ' vi ha 
ancora recato , che trattando lo nel 
tDÌo Mufco Etrufco 'alla pag. • 373* 
. V c 
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e 373. del Trionfo , dagli antichi To- 
fcani inventato , male ^ a propofito 
jo citi' un luogo d* Appiano , e 
icguiti ’ in ciò il Dempftero , che 
lo riporta ; e non mi- lìa attenuto 
al voftro fentimento ^ ed alla cor- 
tezione , che avete fatto della Ver* 
(ione - corfa finora in tutte T edi^ 
2 Ìoni , anco ottime : e che io' l* ab- 
bia , • per non vi dare la meritata 
lode , taciutar . Io vi confelfo ingei 
nuamente , che quando io fiava fcri<4 
vendo quelle mie Olfcrvazioni'fopra il 
Trionfo de’ Tofeani , • mi cadde in 
mente , che tal correzione vel avef- 
fe-moftrata o fuggerita • il vofiro ,* 
come Voi dite -, adorato Salvini -t 
perciò per non offendere la verità', 
ìafeiai paffare- tale occafione , la_i 
quale m’ impegnava non con tutta 
certezza a lodarvi • In fatti , dopo 
aver Ietta 1’ accufa , che me -no 
avete data j; ho trovato vallato al 
tefto di Appiano , fcritto di proprio 
pugno -del Salvini , che quel -T^ru-. 

andava tradotto Jìfìulatorum ; 
moftrando , che 'fatyrorunr^ corno 
hanno tutte 1’ edizioni , x non' era 
flato bene interpretato . Ór ficcome 
con - molto giudizio rìcavafte da_. 
quel grand’ uomo moltifiìme di 
quelle notizie , notandovele. fopra 
^ t car- 
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cartucce ogni volta , che ' andavate 
da lui , come mi ricordo io , e aU 
tri . ancora di avervi veduto fare : 
così non avrei faputo fc a Voi « 
o a lui io aveflì dovuto aferivere 
con. verità quella corrcrione del 
volgarizzamento d! Appiano..; onde 
« flato megUo > che io non ne ab- 
bia fatto menzione : tantopiù » che 
quantunque Appiano parli del Trion- 
fo di Scipione, e dica» che il coro 
d’ uomini , che Io precedevano fonan- 
do cetre , c lire, imitaflèro le pom- 
pe Etrufche , nelle quali quelli ave- 
vano luogo : non è per quello , che 
anche ne’ Trionfi non v’ intervenif- 
fero i del qual parere fu il Senatoi* 
Buonarroti full’ autorità dì due Vali 
Etrufehi riportati nel Dcmpllero T. I* 
Lib. !• Gap» xxxvi. pag. 3 gì*. 

•Voi dunque , per quanto io ve- 
do , volevate , che io tratto trat- 
to non folamente citalfi il vollro 
Ragionamento ; ma che profonden- 
do a piena mano gli Elogj , vi lo- 
dalfi tal Opera largamente , c per 
tutto , e fecondo quello , che pa- 
reva a Voi , e non giulla a quella 
idea , che ne aveva io : la quale, 
quantunque fofle vantaggiofa , non lo 
era per l’ appunto quanto la vollra • 
li non aver fatto ciò , non dove- 
va 
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ya certo fcrvirc a Voi per motivo di 
rompere la voftra amicizia , e di met- 
tervi a tamburo battente in campo, 
contro di me non per combattere, 
le mie opere ) ma pet deriderle. 
Soggiungete dipoi a carte 157. delle 
voli re O. L. Trovajt chi Ji è ^rejìy 
f tacer d ' , o^'ervare come pocbt fono i 
pajfì antichi , chi ha- poi fcritto. 

in quejla materia , citati rugionevoU 
mente , che in quel Ragionamento ad^ 
dotti ) 0 accennati non Jtano . Voi di- 
te bene > e .io per venerazione , • che 
ho al voftro celebre nome y per 
1 * amicizia contratta con ,Voi y non 
iftarò a contradirvi . Il male è y che 
non . tutti faranno , anzi non fanno 
lo HclTo : e fapendo benillìmo quan- 
to ho finora narrato verìdicamente; 
ed avendo con molta agevolezza.^ 
combinati i tempi , rivoltano le vo- 
ftre parole » e dicono d* aver of- 
fervato , che pochi pochilfimi fono 
i pafll d’ antichi Autori da Voi ad- 
dotti nel voftro. Ragionamento , che 
non folfero ftati accennati , e ad- 
dotti prima dal Dempftero , e dal 
Buonarroti,. 

Mi accufate ancora di aver poco 
citato il detto^ voftro Ragionamento : 
la qual querela, non, fo fe mai fìa 
Rata fatta a faccia a faccia ; e fe 



anche ciò fià' matcnà di quèrcia i' 
Pure io 111' ciò ho avuto intenzione 
d’-ufarvi un atto di rifpetto ; laon- 
de , tanto più mi pare- Arano , che; 
Vói quindi ne abbiate prefo motivo 
di crucciarvi . Per dirvcla , Sig. Mar-’ 
chcfe, con tutto I’ oflcquio j rn moi- 
re ' cofc non convengo coi ■ voArò 
fèntimento : e ’ benché ^ abbiate po-! 
fto in fronte al voftro Ragionamento' 
quel titolo decifivo , Ut mvefìigavi- 
nius , ita ejl : confidcrando io ^ che 
quantunque quefto ' luogo di' Giobbe 
fia dì fede ; non c però dì fede./ 
P applicazione al detto Ragionamen- 
to ; nel mio interno fono rimafo di 
parere contrario al voftro . Voi fa- 
pete meglio di me , che nel mondo 
non ufa più quell’ ctOròf t<px : e che 
niuno fi picca* di trovar un altro dr 
diverfo parere , e che gli contradi- 
ca',' purché il faccia con mode- 
ftia • Ma il mio rifpetto verfo di 
Voi è pa flato più oltre ; perchè per 
non vi contradire in guifa neflbnay 
aveva occultato dentro di me quc- 
fta varietà di -fentimenti , e pa-flato 
fotto filenzio il voftro Ragionamen- 
to degl’ Itali prirnitìvì , dove non 
potevamo ' concordare , come è fe- 
guifo particolarmente nella voftra.* 
fcopcrta^,' di far venire -i noftri an- 
' ■ tichi 
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tìchì Tofcanì' dalla' Moabitidc , dal-' 
la .quale dite , che furono direac*' 
ciati da* 'Cananei: cifendomi parata' 
più verifiniile 1 * opinione ' del ' Sona- 
tor Buonarroti i il quale fcrìire;, cbe> 
da' molti Monumenti di quella na-: 
tione lì ■- poteva * arguire elTorCi^ 
gli Etrufci Colonia antichidìma de-^^ 
gli Egizj : fui '^ual piano’ io ho la-i' 
votata la prima- Diuertazione , che- 
ho’ pollo nel mio Mufeo Etrufco.,« 
de Tyrrbenorum origine 9 eorumque in 
Italiani àdveutu , & Idololatria • • In 
elTa ingenuamente efpongo da quali- 
Autori io abbia imparato circa a^^ 
quello punto cofe molto notabili • 
Egli ,è- fembrato a pU'i d? uno, chei 
Voi .nel -trattare quell’ origine degli' 
Etrufci , abbiate rinnovata 1* antica» 
opinióne degli Ararne! , tanto derilì 
a tempo deb Giambullari , e del fuo 
Cello ; i quali lì ingegnarono di far» 
venire la lingua Tofeana dalla Cal> 
dea', o dall’ Ebrea ; fopra di che 
parla dottamente' il Senator Euonar-- 
roti nel §. xl. della fua Giunta:-' 
c Voi in genere di lingua Ebrea, fe- 
condochè ho udito dire a uomi> 
ni in elfa pcritiifimi , modrare di 
non .avere per anco tanto fonda- 
mento da poter parlarne , e giudi- 
carne in maniera , che uno lì polT» 

• - ì ar- 
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arrifchjftre z feguirvi ciecamente • E 
dì, vero fé io.aveflì fcguitato la vo- 
0.ca opinione 9 ,Voi mi averelte fat- 
ta aero0ì re > e pentirmene non. po- 
co ; , poiché avendo dipoi Voi (te({b 
n^eglio con/iderata la fcoperta; fì ve- 
de; 5, che. non J*, approvate , più ; c 
perciò, fietc:, tornato a fare un nuo- 
vo Trattato divifo. iin quattro Libri 
Etrufc^ » e degl' Ita- 
li pffmifiv'u >. .che X più diftinto : c 
li avete, pofto -iU . primo luogo nel 
Tomo, i Yv,. dftllej Q La Io J’ ho 
IfcfttPr eoo -gram piaoerer.,, e mi uni- 
Ido cogli altri a., pregarvi $ che lo 
tornainiate > c rirchjariate molte cofe. 
importanti , ancor reftate in un;_gran 
buio y c caligine : e fecondo quel- 
chè avete Ideato y non lo lafciate 
c, 03 Ì imperfetto > e mancante ; ma 
aggiunghiatc quelle belle olTerva7ÌonÌ9 
che avete promelfo intorno all’Al- 
fabeto Eteufeo j e fopra le famolo 
Tavole di Gubbio » Che poi, Voi. 
abbiate di.fapprovato quel voftro pri- 
mo Ragionamento degl’ Itali primi- 
tivi ; batta*, che io vi ripeta > colla 
voftra benignìfliraa permiffìone , .que-, 
tto periodo foJamente, da < Voi fcrit-i 
to oelProemio, che fate a quel nnovo. 
Trattato, ajla medefìma pag, , 6 » del 
IV. Toma delle. O» L. HoJlro-jpeJÀ 

- .. pur 


far che farebbe adunque 9 di far, qui 
relazione del ,,fopr addetta. Ragionamen- 
to ; ma poiché 9 ejjendo flato affai fret- 
talo fament e lavorato , molte/ co/è' al- 
lora', in,pi<ciol'fafcio Jì /Irinfro , fen- 
7 ka_a bajlanza dijlimguerle y noi ab- 
biam creduto ■ meglio di prefentar qui 
tot altro Trattato dell' Autor rnedejf- 
mo, in tal materia 9 0 vogliam dire 
l\ iJiejPo 9 , ma di molto ingrandito ; 
avendo egli in quejlo' feparati i pun- 
ti 'diverff'y e. aggiunti i Monumenti, 
nuovi e importanti, 

. , Ma,. .tornando all’ acre doglian- 
za 9 che fate ..del non aver io ab- 
baftanza citata, il voftro Ragionamen- 
to degl' Itali primitivi , per cui 1 ’ a- 
nlnio .voftro contro dì me 

' Jn chiara fiamma ^ ‘e memorahil arfe: 
c. ‘ ' '* 

dfCO; di', nuovo , che quello non mi 
pare , e forfè non parrà a nefluno 
caufa da farne querela.; e ve lo 
proverò col voftro fatto , c col- 
1’ efenipio di varie perfone dotte , e 
favie . Nè vi crediate , che io vo- 
glia accennarvi quello che, dicono al- 
cuni 9 che Voi in quefto voftro nuo- 
vo. Trattato, da Voi tanto migliora- 
to 9 non abbiate citato Jl'.mio Mu- 
feo Etrufeo , anche in molte cofci' 
che avete prefe di pefo > come di- 
cono 
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cono coftoro j da quel libro : al 
che veramente non ho avvertito , nè 
voglio ftare' per certo a farne il 
confronto lafciandone ad altri il‘ 
giudizio . Concioflìachè per me* farà' 
una pur ttoppo invidiabil gloria , che^ 
Voi dopo dodici anni , e più , e dopo 1 *^ 
edizione del mio Mufeo Etrufco,ab-' 
biate mutato parere , col fare un’ 
nuovo Trattato , alfercndo , che quél- 
primo fu affiti frettolpfamente" lavora-^ 
to i e fenziX- una bajlante dijiinziòne • 
Veddi beniflìmo , che in* guai»*» 
che luogo potevate aver citato qual- 
che Inlcrizione antica da nie ' pub-' 
blicata , portandolo - le voftre O^p-» 
vazioni-; ma Voi Tempre 1 ’ àvetO' 
taciuto : e io- che mi-» rfconofcò'in-i^ 
degnoy. d’ un. .tanto onore ^ e. per- 
chè neri poflb fapere i- voftrpfim^ 
è perchè finalmente cfo che» è 
berrà di chi Tcrivfe ,- il farlo* ,<■ o - iti 
Rón-lo -fare '; non ho’ 'nè pur pèiv- 
fato a 'dolermene ; Nella ivoftra'Ope^ 
ra intitolata ; Galliae ' Antiqui t at&t 
nell’ EpiiloIa'VI. pag. 29. dell’ edi- 
zione-di >Parigl del' 173;^. ed aliai 
pag.'3i. deir^edizfone di Verona del» 
1734. Voi»' rammentane *nna Inferi-» 
zione rarllfima,’ da-’ me pubbicata «elj 
Tomo r. delle Infcrizioni» antiche del-^ 
h Tofeana alla pag* 429. mim. -i. 

^ IQ2 
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ma' nèh dicefte, ‘che Tv*i èra già .ftaCa 
pubblicata 'da me. £ nè meno poi lo 
diccftc quando., effcndo Voi in fVero- 
jTa y la ddlc' finalmente ■ tutta intera 
alla .luce- nel Tomo' I.' delle . voftre 
'O. L. alla’pag. 220. ma non come Pa- 
•veva data io • Torno a dirvi , che 
.non me ne dolgo, anzi nè meno 
mi (dilpiace , che Voi in tal congiun- 
tura non rammentale da. mia. fati- 
ca , come fi Tuoi fare da tutti gli 
T^ntiquarj, quando fi pubblica di nuo-^ 
vo qualche, lapida , da elfi >primai> 
•pubblicata • Mi difpiace piuttofio , che - 
Voi avendo veduto tal lapida meco , 
quando (lava fciolta coll’ altre nella 
Villa del Sig. Conte Galli , ed inva- 
ghitovi’ di- efla , ve la-facefte -fùbito 
voftra , cflendo piccolilfima, fenza che 
>io allora mcine accorgelfi;e nel pub- 
blicarla vi commettefte non pochi sba- 
gli. L’Ifcrizione c quella.. 

, 

vTi.latinivs ti. X. dori! 

© ACR ASr A TI . L. RVFA - , 
HOC . MANSVM . VENI . UH . K SEP'y * 

P . SVlPiaO . -C . VALGIO . RVFO, 
CONSVLIBVS \ 

. L- } 

Nelle note da Voi fatte nel detto 
Tomo y raoftrafte la rarità dell.i me- 

delìma 


dcfima Icggicrifs'iraa tavoletta di mar^ 
mo Greco y con far confiderare quel* 
r hoc; mansvm » -veni . cd av* 
verride, che era anteriore di io- anw 
ni' alla Nafcita del Salvatore'. -Ma 


perdonatemi , Sig. Marchefe, fc io mi 
fo ardito di dirvi , che Voi) la guafta- 
■^fte , feri vendo : c.vai^erio'. i v.ro:, 
-in vece ' dì c . v a l g i o ^ e per la .fret- 
ta la 'defte in quefro modo Icorretta:; 

' , ‘ ’ J ’> ' * ! ^ .•') r 

,/y , f i LATINIVS.' TI * L.' DOR., 
'© , A G R A S r A . T . . L . R V FA 

HOC MANSVM * VENI . IIII-. R . SEPT. 
>P. SVLPICIO C. VALERIO. RVFO 
: . C O N S V L I BV S ■ ’ 


Dodki'4ihnì,’e'non dicci avanti la Na- 
fcita del Salvatore, e 742. dalla fon- 
dazione di- Roma i furono Confoli 
Tublio Sulficio Quirino y 'e Caio^ VaU 
gio Kufo*, Poiché cflendo ftato 
eletto Confole Marco Valerio Mejl 
falla y Barbato y Emiliano ; dipoi rnor- 
to in tal’ carica gli ‘fu forrogato 
Caio Valgio Saturnino , Hafo : e que- 
fti avendo rinunziato , gii fu dato 
per Collega Caio Caninio Rubilo : e 
coftui parimente effVndo morto , gli 
fu furrogsto Publio Sulpicio Quirino: 
il che rende più curiofa e rara la lapi- 
da ; mentre pone prima *di CaioValgto 
^ : , Ru~ 
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J?</^ ♦ ■ che .rlnunriò V Tublio Balpich 

Quirino , che fu I* ultimo liirrogato:; 
fc però’ Voi' approvate' quel che c 
ftato notato poco fa fopra i 'f afti 
Conlblari del Sigonior* Eipofto, che 
Voi non volcfte' citar inc ' ( che tor- 
no a confeflare dì non' clTer degno 
di> quefto onore , c di non Io an- 
dare la Dio mercè mendicando ) in 
veruna guifa non dovevate lafciare 
dì dire , che tal Infcrizione prima 
fb copiata da Marquardo Gudio 
quando era tutta intera « c non^ 
mancante nel finiftro lato : c che 
nel 1731. fu pubblicata da Francc- 
fco HcìTeiio nella Raccolta Gudiana 
alla pag. cccLvrii. 7. benché con 
varietà negli ultimi due verfi. ScrilTc 
Marquardo Gudio 'efser qucfta F/a- 
rentiae ^ in Villa Angeli Calli ;'mz da 
quel tempo, che Voi la vedeftc, e ve 
la faceftc voftra , non vi è più ; aven- 
dola Voi donata, come dite, al Mu- 
fco di Verona , dove la potevate 
lifcontrare quando la ftampafte inte- - 
ra ultimamente nel detto Tomo I. 
delle Olfcrvazioni Letterarie • 

Non dovevate per nelfun conto 
lafciar di fare onorata menzione del 
dott (fimo , modcft,lfimo , c incom- 
parabile Monfignor Bianchini voftro 
Concittadino , c a cui liete tanto 

te- 
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tenuto ! . é tanto ’ p*ù ' 51 dovevàttj 
.fare , quanto la -giuftizia il voleva^ 
c la materia ftelTa vi Orafcicava a for- 
za a t farlo in guifa 9 che non po- 
tendo Voi, far altro, 1 ’ accennafte col 
nome.d’ un gran Letterato ; ponendo 
fui principio (dell* Articolo nono del 
/Tomo II. quefto titolo : Superbo ^ e 
non più pubblicato Carneo ec, dipoi di- 
cefte così : gran Tazza d' Agata^ 
orientale figurata del Mufèo Farnefè^ 
ora Reale di Rapali • Alla pag. 340. 
attribuendo a Voi il inerito d’averla da 
ta in' luce il primo , fcrivete così : Rer 
darla fuori ne fece formare il difegno 
un gran Letterato , chiamato molt' anni 
fono per certo lavoro a JParma :dal 
‘Duca Francefeo : ma diflratto poi in 
molte applicazioni , pafiò alV altra 
•vita prima d' aver ejeguito il fuo 
penfiero » Voi , che movete lite 
chi non vi nomina fenza bifogno , 
come potrete difendervi d’ aver velata 
la verità, e d’ aver taciuto , che Mon- 
fignor Bianchini il primo fece fare a 
•Aie fpefe e il difegno , e 1 ’ intaglio 
di quella famofiflìma Tazza , deìla^ 
quale credo , che parli Benedetto 
iVarchi nel libro xvr. alla pag. <533. 
.della fua Ifloria , quando era polle- 
’ duta da’ Principi della Cafa Medici p 
La difegnò efattaracnte Rocco Pozzi « 
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«d '- in -due 'Tavola di- raVne <I*iinciffe 
il noftro celebre' (jà rio ^■Grcgori ,, il 
quale elTendo qui ’ vivo può con- 
fermarlo . Monognor Bianchini forco 
Vi aggiùnfe in Latino'^ la ìfpiega7Ìo- 
re delle figure ; é quefta Voi » avete 
levata ; ma io ne' ho le prime Ttam^ 
pe," èd^altri •ancora le hannò per do- 
no di- Monfignor B anchinf', il qu^ 
le fuMl primo ' al farla' difegnare e 
intagliare a Aie fpefe; e darla à fuoi 
amici '• Voi vi fieteJ fervito di que.Ie 
ftelfe • fiefsifsime due Tavole , fenza 
dirlo. Non meritava quell’ il luftre Pre- 
lato '‘quefrolrrattapiento da. Voi . Pur 
nefl'uno ve nc^.ha! fatta querela : e 
niuno pur ve la fa dell’ aver pofto in 
ifilenz'o' i favori' fattivi • dall’ Abate 
Anton Maria Salvini , non gli aven- 
do’ mai!- rammentati , , fe non altro 
nella Prefazione della livoftra Tra- 
duzione» del- primo libro d’ Omero j 
ripetuta nel Tomo L delle ‘O. iL. ,aU 
la pag. 525.’ anzi quivi dire aver Voi 
inventato i nomi ;coidpofri , come, la' 
bianchibraccia ec, quando egli prima 
di Voi tradulfe tutto Omero, e vi 
fii feorta e~duce, e non tanto “am- 
mife'jcome Voi dite, ma crcò.éd usò 
prima'/ di '.Voi molti "dr quefti-nomi 
compofti .Nefluno vi rimprovera , che! 
abbiate -lafciacoldi menzionare -Se-’ 
il.. C ba- 



4 ^a/tianb BiaficM tdnto .iodato dallo 
Spanheoìio -, dal Noris, e da altri 
rinomatiflìm» Letterati , per li favori 
da eiTo avuti , da cui ricevere i 
difegni di molte Medaglie per van- 
taggd de’ voftri ftudj : o Èuftachio 
Manfredi » uno de’ più grandi, uo- 
mini del nodro fccolo , di cui ave- 
^e 'inferita 1’ Iftoria della ' celebre 
controverfia fulla ' figura della terra , 
nel I V* Tomo delle Olfervazioni 
Letterarie all’Articolo VI. pag. 253 . 
fenza dire di chi fia ; onde ognun 
crederà « che Voi ne fiate 1’ auto- 
re , -quando non glielo faccia fubo- 
dorare la varietà* dello ftile > c quaU 
che altra ragione 

' Non ho fentito 9 che fi lagni 
di Voi nè meno T eruditiflìmo Sig# 
Canonico Marzocchi : del quale do- 
po elTere ftata ftampata d’ un buon 
pezzo 1* Opera fopra 1’ Anfiteatio di 
Capua eflfendovi venuta voglia di 
dare . anficipatamente .alla luce un_. 
Trattato dell’Anfiteatro di t Verona, 
benché dovclTc andare inferito nella 
Verona illufrrata , Voi non nomi- 
nafte tal fua fatica ; e dipoi gli 
ferivefte una lettera, in cui gli-dk 
cevate , che - ultimamente avevate 
letto il bel libro- di lui , ed ave- 
vate alTal goduto itel vedere , die vi 

era 
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era venuto fatto dì penfare come 
egli pure aveva penfato in più o 
dìverfi punti , e particolarmente nel- 
Ja fpìe^azione della frafe fepolcralc 
fub a Tei a dedicavit • 

Defte tempo fa alla pubblica lu- 
ce, inlìeme co’ frammenti delle vo- 
ftre Poefie Italiane, un voftro parere 
circa i fulmini , i qua'i dite , che 
non vengono d’ alto m balio , ma 
che nafeendo in terra , ù fcagliano 
verfo il cielo ; e quefra fenren/a 
da Voi cotanto applaudita « e fpac- 
ciata fenza nominarne il vero , au- 
tore , ha avuto quel corfo , che 
ognuno fa: e pur nìuno in tanti anni 
ha aperto bocca per dirvi nè pur 
con tutta moderarione , non che 
con farvene altiflìmi lamenti , come 
avete fatto meco , che quefto vo- 
ftro pretefo ritrovato non è voftro, 
ma del nnomatilfimo Filofofo Bene- 
detto RaiTinelì Gentiluomo Fioren- 
tino . Egli 1 ’ ePpofe nel libro ,< che 
dedicò alla Sacra Maeftà di Lui- 
gi il Grande Re dì Francia , e lo 
diede alla luce in P>fa in quarto 
nel 1^9. con quefto titolo : La Fi^ 
lofqfia a rovereto , ovvero Dialogo 
intorno agli Elementi per cagione del 
Fulmine . Quefto primo difcopritorc , 
di un lìfcema si nuovo , e. non trau 

C i tato 
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fata da' altri, alla pag. 138, fi cfprl- 
mc’così'-^ mofrrando , che i! Mae- 
firo impari dallo Scolare , chiamato 
Simplicio Macftro i Dite di grazia 
quejlo >voJiro parere circa il moto del 
fulmine , Simplicio : Per quanto a me 
fare\ acciò ' Jegua fecondo P ordine di 
natura , cioè ' fèmplicemente , e pura- 
mente che nafca in terra il fulmine ^ 
e poco foito , 0 • fopra Jt accenda 9 
e che poco Jt allontani il fuoco di do- 
ve Jt accende . Dipoi alla pag. 141. 
tt 142. S'inplicìo porta le Tue ragio- 
ni , che io iralafcio per non vi te- 
diare w Di ' quefta fcoperta Voi ve 
ne liete si compiaciuto , che avete vo- 
luto ripeterne -la memoria: alia pag. 
7g. del'IV. Tomo , notando così, 
che Plinio nel Libro II. Gap. 52. 
dove parla de’ nove Numi , a’ quali i 
Tofcani attribuirono i fulmini ; Etru- 
ria- erumpere terra quoque arbitratur 
infera appellai : avere fatto que- 
ta- offervazione : ha forza della pre- 
venzion ' popolare non gli la (ciò profe- 
rire , . che non vengano afjolutamente 
dal Cielo ; e che l ordinaria gene- 
raziott loro Jt'a dove qui bajjo avvam- 
par Jt veggono , come a' giorni no- 
Jiri Jt è conoCciuto • 

r Lo ftcfib- poflb dire del- dottilfi- 
mo Sig. AleiTandro Gordon, da Voi 

co- 
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conófcinto poco tempo fa in Londra, ; 
e riverito in perfona , a cui vi prò-- 
follate obbligatiffimo per . tanti fa^-; 
veri fattivi , e vedefre la fcgnalàta* 
fatica , che egli ftava’ facendo nel- 
r illuftrare i più infigni Monumenti: 
degli antichi Ègirj i di cui' già-tìe ha. 
pubblicato ’un faggio ;* poiché Voi* 
nel Tomo IV. delle G. L- alla, 
pag. 202. avete colla meritata lode; 
dclcritta tal fatica ; ma avete- taciu- 
to , non fo per qual voftro fine , 
il nome d’ un Letterato sì- illuftrc , e, 
cotanto benemerito • 

Eccovi adunque, S'g. Marchefe- 
riveritiflìmo , chiaramente provato, e. 
dimoftrato c col voftro efetnpio'^ il 
quale avete lafciato di nominar tan-. 
ti , quando ' lo richiedeva qualcofa’ 
di più che la conven'cn 7 a ; c col-' 
P efempio di molti gran Letterati,, 
che di ciò non ve ne. hanno fatto- 
querela , che nè pur Voi la doveva-' 
te , nè la potevate fare a me , del 
non avervi nominato , e lodato , 
quando ho fatto quefto; ma del non 
averlo fatto appunto come volevate 
Voi . Con non diflìmil metodo vi 
proverò, che nè meno vi dovevate-, 
offendere dell’avere io dilTcnfito con 
tutta' civiltà , anzi con tutto il ri-, 
fpetto., c la' venerazione dal voftro 
C J pa- 
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parere , quando Voi vi fiete moftra- 
to di contrario parere da tanti Let- 
terati voftri amici , e talora fcnza 
ragion veruna . Efempio di ciò che 
io dico fia il noftro Senator Buonar- 
roti , di cui fcrivcte nel III. Tomo 
delle Offervazionì Lettctarie alla pag. 
242. Molto piacerebbe ancora di •veder 
quejlo Trattato ( Voi parlate della.» 
Giunta da eiTo fatta al Oempflero ) 
in lingua •volgare , come egli V uvea 
difieCo ; ejiendo flato mejfo per altro 
erudito /oggetto in Latino , a motivo 
d' eflere in Latino V Opera del Dem- 
pflero » alla quale per V opportunità 
deW occaflone fi è voluto darlo in 
groppa m Voi vi dovevate ricordare» 
che venite con quella critica, a con- 
tradire a Voi mcdelìmo » che par- 
lando del Senator Buonarroti nel 
Ragionamento degl’ Itali primitivi 
alla pag. 202. c 20J. cosi fcriveftc 
fui propofito d’ avergli » come Voi 
dite » comunicati i difegnì , che aveva- 
te preparati, per arricchire la nobil 
Raccolta del Dempllero : Feci que- 
fio tanto pià volentieri , quanto , che 
vidi dirigerfi V impreja da un mio 
illuflre amico il Senator Buonarroti : 
del quaV uomo non fu forfè . mai ^ chi 
V antichità figurata meglio intendejfe • 
Hon parrebbe prejfo gli flrauieri troppo. 

ar^ 
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Mri'tto quejlo mio dire y fi V Opera di 
lui fopra i Medaglioni , e /opra i 
Vetri Cimiteriali fojlero fuor d' Ita-r 
Ha alquanto più conjtderate ; il che 
dall' efiere in nojlra lingua firitte « 
viene impedito. Voi non vi accorge- 
fte, che così fcrivendo» fi prefagiva, 
che Piftefta difgrazia avverrebbe alle! 
voftre Opere ancora fcrittc in lin- 
gua volgare? Molto mi difpiace) che 
chi vi ha detto o fatto dire 9 e 
fiampare , che il Senator Buonarro- 
ti fcrifie in lingua volgare la . fui 
Giunta al Deropfiero 9 e che .poi 
per altro erudito foggetto fu meifa 
m Latino 9 vi abbia si fortemente in- 
gannato. £ chi ; fa 9 che tal falfa- 
notizia non . vi fia venuta da chi 
vi avea detto 9 che io era vo^ftro 
nemico ? Io vi aificuro 9 Sig. Marche- 
fe 9 che non in volgare 9 ma iiu. 
Latino fu difiefa 9 e lavorata la^. 
Giunta al Dempfiero da quel Va- 
lentuomo : io V ho più e più volte^ 
veduta originale 9 confervandofi an- 
cora ; c fé la vorrete vedere 9 ri- 
pafiando di Firenze in un altro vo- 
firo Giro Autunnale 9 il Sig. Leo- 
nardo Buonarroti figliuolo del medefi. 
mo Senatore , fi farà pregio di mofirar- 
vela, e chìarirvi della verità) eh’ è in- 
dubitata. Or quanto vi foilè amico: 
C 4 il 
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li Buonarroti y fi 'vede fra I* altre 
cofe da queftov’che gli fcrivcfte una. 
lettera , che è ia x,ir. del libro inri-- 
tolato Galliae Antiquitater ^ fin quan-' 
do era morto di pu d’ un*mele fa. 

•' Di’quefta verità mcdefiina può- 
cfler teftimOnio il Signor Lodovico. 
Bourguet , celebre per le- fue Ope- 
re Filofofiche date in luce, e tanto 
benemerito per le fatiche, fatte fo-' 
pra' le Antichità degli .Etrufei. , .e 
de’ Pelafgi , e per aver., interpreta-, 
to iib primo di tutti una delle.. fa- 
mofe Tavole -di Gubbio 4 fcrittarrdiu- 
gli -antichi'-Pelafgi: con caratteri. La-; 
tini -;^da :cui vi furono ? dedicate' 
due fue Opere con'uho- ftrepitofiffimo’ 
Elogio. E pur tuttavia avete da effb 
diftentito , ed avete r avuto' coraggio' 
di feri vere , che egli certa- 

fendemaa aL mirabile \ e che dulia 
ciliid in altri riiravata'i fon hatertali^ 
novitd , e, dal Idjciarjì fra^ortarr da> 
qualche ' vijtone ; il che ad altri, in-' 
gegni grandi è avvenuto r e» benché- 
diciate inganrrarfi alquanti intelletti* 
de’ migliori. d’ Italia , i quali ten-, 
gono per fermo e indubitato , che. 
il Sig. Bourguet e con.quefta-, cr 
coll’ altrc'iverfioni , dall’ -Etrufeo , ot 
dal Pelafgo fi .Jta ^refo' giuùco \^,e fi 
rida favoritamente, cott' qualche amea. 

- . Y dt 
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dì tanta gfnte' y ' che > le bà ■'.ricevuti 
per ferie y e per vere; pur, ancor. que- 
fto avete voluto manifdtarc,' ;c fpar* 
gere qucfta mala voce .-Nulla voglio 
parlare dell’ «aver derifo lui , c gli 
Accademici Cortondlty chiamandola 
loro Prefazione a’ Saggi, di D feerta» 
zìoni ‘t V Apoteqfi del' Sig» BoargUef 
Accademico EtrufcO'* ' ! ;'• • • )..* 

« Io vi confclfo , che ho pena d’ avervi 
tanto ' trattenuto , e forfè noiato , o 
ne ho pena grandiffima : però, come 
potete faperc , fono ftato un pezzo 
irrefoluto , fe io' mi dovea non fo*^ 
lo prelib di Voi , genti liflìmo Sig. 
Marchefe, ma prefso il pubblico an- 
cora (incerare .. Cerro fc folfe ftata da 
Voi criticata folamcnte la mia Òpe- 
ra per quello che concerne la pu- 
ra erudizione , -avrei lafciato per. at- 
to d’ ofsequio di replicare , e me 
ne farei flato* al giudicio de’ Lette- 
rati •indifferenti Nè meno mi avreb- 
bero * mofso’ gli Tcherni , 'e le beffe y 
che fate ^di< me ; iconcioflìachè fic- 
come mi arrecherebbe un grandiflì- 
mo interno rammarico , e < un rof. 
fore , e un * pentimento indicibile \ 
quando io foffi trovato nel numero 
degli- fchernitori , e di quelli , che 
in cathedra \ irri forum fiderunt z così 
non mi' fturbo >.chc; aJtri:mi fclicr- 
< y • C 5 nifca> 
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Bìfca 9 eflcndo ciò in potere di chic- 
cheiTia 9 e particolarniente fé mi vien 
fatto que(to a torco • £ poi a d. ria 9 
Voi mi avete pofto in così buona e 
jlludre compagnia 9 e del dottiflìino 
Sig. Muratori 9 e dell* eruditiliìmo 
S'g. Bourguet , e del celebratiilìmo 
Monfignor d* Andrà 9 e dell* iliulìre 
Corpo degli Accademici EtrufchifChe 
io me ne pollo contentare » Ma_« 
quell* avermi attaccato perfbnalmen- 
te 9 e in cole nelle quali il galan- 
tuomo non può edere ind fTcrente ; 
pii ha coftretro violentemente 
mettervi lotto gii occhi colla verità 
alla mano i’ evidenti ragioni 9 per 
le quali veggìate, che non ho pec- 
cato d’ ingratitudine 9 nè ho offcfo 
le leggi di buona amicizia • Io non 
ho finora capito come il rammarico» 
che ne avete fatto pubblicamente» 
fi uniformi con quei Tenti menti 9 anzi 
oracoli da Voi infegnati nel Gap. II» 
del Libro I • dellct Scienza chiamata. 
Cavalbrefia • Io non fto qui a ri- 
petergli 9 come di buon genio farei 
per mia confolazione , efièndo ciò 
fuperfluo ; perche Voi gli avet^ 
tutti a mente , e come fate vede- 
re 9 efattamente gli praticate • 

- ^ ' Ora poi 9 giacche ' ho prefa U 
penna in mano > pafierò per mia cru- 
r. J , dizione» 
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^’7Ìoiie j < iipcr- «Kjdo di difcgrio a 
ragionare fopra .le cofe da. ; Voi 
cenfurate nel mio Mufeo Etrufeo , 
Alla “ pag*. J59. mi avete data i 
taccia di avere attribu.to tutto al. 
la • Narione .Etrufea 9 e da quella 
aver . derivato tutto : ed io vj rir 
fpondo 9 che non fono ufcitó fuori 
di quello 9 che è flato attribuito a 
cflj !9 ,.o .derivato.! da ^eflfi dal iDem. 
pUero 9 / e dal Buonarroti • Ho ci. 
tati antichi Scrittori al certo non 
ftrufei ; perche quelli ciTendolì per- 
duti 9 noi non gli .abbiamo 9 come 
Voi. ben ,fapete«9.-ma. Latini’: ed bo 
confermato con altre riflellìoni. 9 e 
con altri Monumenti quelchè da ef> 
fi 3 O: altri • era flato detto della 

Nazione Etrufea. : c ,mi piacque il 
citare piuttoflo 1 ’ Opere ^i quelli 
Valentuomini 9 che il volito Ragie, 
namento 9 lavorato da Voi fu quelli 
iDodelli 9 che non avete mai citati. 
Voi per io contrario, attribuite tutt 
to a* Latini ifen^a citare Autori « 
Alta pag* 123. avete fcritto 9 che 
Giano 9 fecondo che dicono le ,Fa. 
vole 9 dette ■ nafeofo nel Lazio 9 e 
che però tl nome di Latium ne ven. 
ne . Gli antichi Scrittori ci dicono 
tutto il contrario 9 riferendo ciò a 
Saturno 9 non a Giano » .Eccovi cU 
* C 6 te- 
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teftrmonìò di Cvidio" nel Libto "^1# 
de^ Falli verf* 2J<. ‘ ^ ' - 

t . ' I . ;n : • i, 

fitte ego Saturnum memihi tillàre rereptum ; 

Caelitibus regni r ah love pulTuf erat^' 
Inde dtù genti manjit Saturnia nomen : - 1 
Disia quoque ejt- Latium terra , latente- Deo» 

Eccovi quel di Virgilio nel Libro' Vr ir* 
dell’Eneide verf. 3 57. che'nón confondo 
il L:tz<o col Gìanxolò , come Voi face: 

I J -4 . / 5 il- ^ ‘ 4 l J 


' Hanc ìanur pater , banc Saturnus 
‘ condidit arCem : . . • 

^'^'làniculum' buie illi fuerat Saturnrà 
■' * nomen • * : -ifìo:* 


.‘ h‘ ‘ju . . .'.i . y. -4 !? ^ n---i 

Solino -afFcrma l’-ifteflo « e dice’j 
che non crede cflTerVi pèrforia si ignoi 
rance, ghe non^’ fappia qiicfto :-Hàm 
quii ignorai y' vel diSium , vet condu 
lum a lano , lanieulum : a Saturno 
Latium y atque Saturniam -f Secondfli 
quello s che Voi' dice '^re < che 
Aippohghiàté ) -che ihGìanicolo ’ foffir 
nel Lazio ,* e ■’ perciò ifcrivetc alla 
pag. i< 52 » dove 'abitando , - e -regnane 
do j gli diede il ' nome ;^onde quivi 4 
e tra £li antichi - Latini Jt ^ credeva 
avejje cominciato il- Jìto Regno ^ e ftejb 
foi^ anche nell' Etr uria » Il fatto , an- 
dò diverfaaienceij perché Giano.. 

--0 x.J pri- 
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tiri ra(a ^ cofiofcìu to " cd - :adora fa * (nefe 
1’ Etrtiria* V che lìdi- Lazio né ccio 
mai mi • fareV -creduto che Voi'-jnon 
fapefté •’s che il Gianicolo -fu- ,,cd 'è 
nella . Tofcana , c non . nel =1^740-^ 
laonde- Giano abitando' nel' Gianicò* 
4o 5 a .eflb idledeHiI -nome in cflb 
cominciò ìA fuò Regno i lo ftabilì, 
dipoi; lo: 'ftefe' anca ud Lazio , x' che 
' diede per fedé’, c.^pen Regno a Sai 
turno .-.Udite UMàcrobìo che xVoi 
dite eflcre . fiato \ citato da me non 
Lenza* sbaglio , che così feri ve nel 
Gap. VII.’ del Libro I. de*' Saturna- 
li; : .:Hfd igitur' ( icioè ; nel Gianicolo ) 
lahut ’-tum zSaturnunr claj^è perve~> 
ifum. excepijjet boj^itio "y'& > ab eo 
rdofluF ■ pcritiam rttris , • ferum ■ illum 
^ ruiem ante fruges ' cognitar . vi6lum 
in melfut redegi^t ^ regni.' eum focie^ 
tate rhuneravit . Che poi Giano folle 
Dio degli- antichi Tolcani, Voi non 
mex lo negate ; perchè , come ' Voi 
ancora olfervate -, -c' prima' di' Voi 
IVofièrvarono tanti Scrittori addotti 
dal 'Dempftero* , e' da altri j e fi 
pròva >dal 'Senator- Buonarroti al §. 
xv.*^ pag. 21 . della Tua Giunta ,' Gia- 
no -Bifronte .è efprdTo nelle monete 
de’ TofeanV antichi . Non vi era 
ancor Roma , quando .prima da’ To-^ 
Icani > él poi s -da’ } Latini: Giano , e 
i Sa— 
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Saturno furono, tcnuti vpcr loro prin- 
cipali; Dei ; ma ‘ Voi confondendo i 
tempi 9.' così fcrtvete alla pagi* iójp 
Il nojlro autore fa Giano Deita Etra- 
fca. Tutto fi può dir di lui ; perché 
fe fi vuol far cajò di qualche auto^ 
ritd particolare 9 tutto m lui fu. deu 
to ma fe fi riguarda ■ il < compie jfo 
degli r Scrittori 9 e delh notizie 9 ««/- 
la ebbero di , proprio Roma 9 e i Ro* 
mani 9 fi Giano fin < . dalla prima ori^ 
gine non fu lor proprio- - 3 

’ Tanto Giano 9 che Saturno ve- 
nuti in Italia 9 approdarono alla ri- 
va del Tevere 9 così appellato dagli 
£trufcÌ9 come nota Varrone <nel’Li« 
bro IV. de fL. L. Tiberir 9 quod ca- 
put extra Latium 9 fi inde nomen quo^ 
que effluii in linguam nojiram.y nihil 
Latinum, Vedali ancora il Crinito de 
bon» di fi, Lib. xviii. c. 15. I To- 
feani avendo occupato il Gianicolo» 
e tutto quel tratto di paefe di quà 
dal Tevere 9 crefeiuti 9 occuparono 
ancora il Vaticano 9 c più oltre di- 
poi fi ftefero. Plinio nel Libro vi* 
Gap. 44. ci dà quella notizia ; Ve- 
tujlior autem urbe in Vaticano ilex'in 
qua tituluf aereif litterit Etrujcis : 
religione arborem iam tum dignam 
fuijl'e fignificat , Indi tennero il Mon- 
te Celio 9 la .vallata tra. il^ Palatino , 
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cd U Capitolino ; e dice , che 

Ivi fu trovata una teda umana con 
lettere Etrufche nel farli i fondai 
menti del Campidoglio da Tarqui* 
nio Prifco : dipoi popolarono anco* 
ra il Vico Tufco , cd i lette Paghi 9 
come narrano Dion'fio 9 Plutarco 9 
Livio 9 ed altri fcrittori : Tufcorumt 
ante Romanum imperium 9 late, terra ^ 
marique oper patuere ; così fcrive Li- 
V'o* Da chi poi avdfe orìgine Ro- 
ma 9 fc dagli antichi Etrufci .0 Pe- 
lafgi 9 o dagli Achivi , o dagli Ar- 
cadi 9 vedanlì le opinioni di vari 
Scrittori antichi addotte da Fedo al- 
la voce Roma • Potranno molto dot- 
tamente dilucidare tal punto i Si- 
gnori Accademici Etrufchi . Ma aven- 
do io detto nel mio Mufeo Etrufco9 
che Giano è dato il primo Dio de* 
Tofcani ; non ho perciò mai nega- 
to 9 che non da dato adorato nel 
Lazio 9 e da* Latini ; e per confe- 
guenza 9 che non da dato proprio 
Nume di Roma 9 e de* Romani . ; 

, Voi fcrivete alla pag. i 6 u che 
nel mio libro vi è una citazione 
falda 9 ed in fatti ella è tale ; poi. 
che Donato non comentò Orazio , 
ma Terenzio* Pure conddo^che ogni 
perdona indifferente mi uderà 1’ amo- 
icvolczza di credere ,, che io quivi 
: ave- 
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aveva intenzione di citare Acróne » 

come, ho "poi fatto alla pag. 425* 
del M. E. Il mio sbaglio alla pag. 5. 
feguì così : per notare la denomi- 
nazione di Vcrtuno da vertendo ^ ci- 
tai nel mio originale lionato ^ che 
cfpone in Terenzio quell’ ufo di dire 
preflb gii antichi , ret tibi vcrtat 
male , ovvero bene : e- non lo aven- 
do cancellato , feorfe per errore^ 
nella ftampa. Simili errori -fi perdo- 
nano , fé non altro per la paura 9 
che non fcappi fuori una vo-lta chi 
fi prenda gufto di trovargli nello 
proprie opere , e dì trovarvi- ancor 
quelli più facili a trovarli' m pro- 
posto di lingua Latina » A me reca 
qualche confolazione , che in due 
Tomi non ci abbiate trovato altra 
che verfe $ e gibbo alla pag. 39^» 
che ancor io confeffb eflcre errori 5 
e m* infegnate , che fi dee fcrivere 
•verfd y e gibba y ed *io ve ne refto 
obbligato : nè per ifeufarmi voglia 
dire , che fiano errori di ftampa ; 
dirò però-, che io vi credeva del- 
r ìfteflfa opinione d’ Orazio ^ che 
fcrilTe nella Poetica : . , . . , 

I ' 'Kon ego paacìr 
Offen'dar maculi quar aut incuria fudif^ 
jiut humana par um € avi t natura 
*■ ’ Così 
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Cosi ancor A’ iò'* vi avrdl, perdonato” 
due non » pkjcoÌi> - errori i ne’', quali 
(ìetc- incorrò. 'del-, criticarmi negan- 
do alla pagi 185. che i giuochi fce-^ 
lìici fi faccflcto .per onoranza, de* 
nx>rti nelle, loro efequic ancorché 
Voi TìCÌÌhAddetiiia ( ptercbè avete; hi v 
ufo ' di fartr...nelle vofirc Opere perì 
fino A3' fci o. fette Addcnde. , .'oltre a. 
molti '.'Errata ^’xorrige , come -fi ' vede* 
rtellalvoftra Verona tllujlratayaccoi-- 
tovi di quefto errore , abbiate av- 
vertito ,cosL il Lettore alla pag. 185. 
Ixviji': il ^ . ver/òi . 2 t» re i <i Jue fujjà-l 
gutnxi. è \ Goal parimente dovevate.^ 
fare, alla pag.\i 184. del volito IV* 
Tomo , dove eflendovi giunto nuo- 
vo .quel che io fcriffi , parlando’ del- 
la' Pompa . trionfale preflb i Roma- 
ni alla :pag. 375. del M. E. lun^i. 
cstrrui '(ex equi , non raro etiam ,leo< 
wr,., ’w'j eiefbantes i; leflendo a tutti 
,nbtò il .trionfo' di ;Marco Antonio’ 
rammentato da Pliniotnel Lib. VH’I* 
Cap. 1(5. e. da altri :: e- quello di 
Eliogabalo deferitto .dal Lamprìdio'; 
Voi fori vede : il che fe fojfe , ave- 
rebbero fatto poca firada ; .perchè i 
leoni fon male ■ bejiie , eiajìai diffim 
dii - a -feozzonare . ic Allaopagi 1.37. 
dell M.cE*. dove piatlandoBdi fiacco^ 
Ì 0 \ {clivo. l'.fTradunt' etiam 'Ar^iiderét 

► JiJ.'! L«- 
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Luciamtf 9 Baccbam faltanii artc^yi 
quam > Satyri ciuf miniflri invenere 9 
Tjrrbenos- & lndor> & Lydor 9 bellico- 
fas gentet 9 deviciffe 9 Juoque imperio 
fubiugajje • Voi alla pagina 169. del 
Tomo IV. ci fate quella oflcrva- 
zione per deridermi 9 ma non già per 
farmi imparare qualche cofa ; Forfè et 
cagiou di quejht ^ per l* avanti : eneo-: 
guita. virtù del Ballo , faranno in oggi, 
venuti a coti alto prez,z^ coloro ^cbe' fu*. 
teatri l* efircitano . Vi fcappano> que- 
lle lepfdcize perche ^ come avverti 
Marziale neh Libro X 1 V. Eplgr. iix» 

. .. . peccaut ' 

• Becttrae nimium 9 follicitaeqtte mauur 

Per la voUra troppa fretta 9 e 
per le vollre troppe occupazioni 9 
fenza veruna ragione mi avete aferìt- 
to a enormilfimo errore il non avere 
regnato mai in piè 'delle dugento 
Tavole da me .riportate 9' la qualità 
del Monumento 9' nè il luogo ove 
ha cuHodito::e fcrivete' alla pag. 
162. e che farebbe hato me- 
glio il far quello > che. porre il no- 
me di que^ Signori 9 a’ quali mi 
fon dato P onore di dedicare le^ 
Tavolc'9 jcflendoli fottoferitti beni-. 
gnamcotc>a( tale Opera. Io per' me 
voglio, credere» che Voi abbiate. ciòi 
-, j. fcrit- 
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fcritto a buon fine, più per zelo, 
che per far credere , che fon dubbi 
e fuppofii i Monumenti da me ri- 
portati ; perche non ho indicato 
fotto a ciafeheduna Tavola i Mufei 
da’ quali gli ho prefi • Ma fe Voi 
avevate la benignità di' feorrere co» 
più pofatezza. il mio Mufeo £tru-i 
feo , averefte trovato , che nel pri- 
mo Tomo io ho fatto diligentemen- 
te , e 1’ uno , e 1’ altro . Alla.* 
pag. XXXI. clalfe per clalTe è fiato da- 
to da me Index Monumentorum Etru» 
feorum , quae c compluribus Mujèis tu 
hoc Opere proferuntur , & illuflrau^ 
tur;, il qual (egue dopo la Prefazio- 
ne al Lettore , e fi dice in efib la.* 
qualità , la grandezza , e ’l luogo 
dove fi trovano tali Monumenti • 
Nel II. Tomo, poi alla pag. 
XXV. fi dichiara dove efifiano quel- 
li riportati, per ornamento dell’ O- 
pera , e quelli fono i fregj , le lette- 
re, e le finali, tutti cavati dalle An- 
tichità Etrufche . Oltre a ciò alia pag. 
XXXIX. fi danno di nuovo , ma per 
alfabeto a Cafati i nomi de’ Fautori, 
c Sottoferitti a quell’ Opera , co- 
me appunto defideravate , dicendo 
a c. 1 Ò 3 . che per i loro nomi nom 
tnamava luogo /epurato . Vedete , 
che anche ncendo come Voi fug- 

gerite. 
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gerite ; tuttavia^ per troppa avidità 
di contrariarmi , non ficte nè pur 
contento . Che poi fia fcorfo qual- 
che errore nella dedica della Tavo- 
la xci !.. in cui dite , che fi crea 
di propria autorità un nuovo Sozzo 
deW Accademia Reale di Parigi y del 
quale' illuftre Corpo Voi che fcri- 
vete , dite d’ eflere obbligato a te- 
ner le parti : • bifognava che Voi ne 
rendefte di ciò la ragione . Forfè 
per qualche voftro recondito ' fino 
avete difiìmulato di aver veduto o 
letto il frontefpizio dell’ Opera del 
medefimo foggetto , data in luce 
in Roma nel I7^<5.’ e dedicata a' 
un Perfonaggio qualificatiflìmo della 
i-rancia , in cui col pregio di tale 
onoranza fi è denominato.’ 

Ma tornando di nuovo a' di- 
fendermi con ingenuo candore dal- 
la mal fondata taccia , che mi da- 
te d’ imperito , e d’ impoftore ; con- 
fiderate meglio , vi prego , la veri- 
tà fenza paflione « e ftatene ficuro, 
che non* fono andato alla deca , 
fenza- prima bene efaminare quelle 
anticaglie; ma ho fatto ciò con quél- 
fa diligenza 9 che ho potuto mag-. 
giore- : e non elTendomi fidato -del 
mio parere. ho ricercato il giudi-- 
zio d’ altre perfone perite 9 colle^ 

* • qua- 
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^uali «pijravventura concorferefte. an- 
cor Voi , fe fpogliato d’ animofirà 
averte veduto , o conrtderato da par 
vortrd <juei Monumenti Etrufei , che 
ho riportati : e bartava' che Voi <vi 
forte portato alla Galleria Medìcea) 
come ne averte T opportunità ,^quanr- 
do alla Ene ‘d’ Ottobre' dell* anno 
paflato ) dimorarte per otto giorni 
-in Firen7e , che ne avrerte vedu- 
ti buona parte , e certamente più 
di quei pochiflìmi , che avevate ve- 
duti quando fcrivefte contro dime; 
ma quello , che non avete fatto ) 
ftero ) che in altra congiuntura lo 
farete « Efirtono ancora > ed efirte» 
ranno tutte quelle antichità lìncerC) 
c legittime , e fono Etrufehe, antii 
che ) antich flìme , e in ifpecie gl’ 
Idoli ancora ) la fcultura de’ quali 
Hata da me divifa in più gradi 
di tempi , netr infanzia , e nella_i 
puerizia dell’ arte, nella quale s’ ac- 
collano a’ fìmulacri degli Egi?j ; 
nella adolcfcenza , e nella virilità-, 
potendo tal volta Ilare in quello ul- 
timo^ grado al paragone dell’ Ope- 
re più belle de’ Greci , di che non 
ve ne Ho a dare gli efempj : ba- 
dando ) che io vi accenni folamen- 
te la llatua di bronzo grande quan- 
to il naturale , che lì crede rap- 

pre- 
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prefcntarc un Fecìale , cd ha I* in- 
fcrizione Errufca incifa nel lembo 
della toga , opera in vero ftupenda 9 
e maravigliofa : onde non avete avu- 
to ragione di dire beffando 9 come 
avete fatto nella volita Critica, che 
vedendo il Dcmpllero vi pare di paf- 
feggiare per 1 ’ antica Tofeana : e 
vedendo il mio Mufeo Etrufeo , vi 
par d’ effere in Grecia . Ciò for- 
fè è nato , perchè vi fono giunte 
nuove tante Urne Errufthe da me 
trovate in cop'a grande , e dilTot- 
terrate poco fa nelle vicinanze di 
Volterra , dì Perugia , di Chiufi , 
e d’ altre Città della Tofeana • La 
novità de’ foggetti , i quali fi ve- 
dono in moitifsime dì tali Urne , e 
fpec'almenfe nelle Volterrane^ vi ha 
tanto forprefo , come fi raccoglie 
da quello , che avete fcritto dalla 
pag. i7g. fino alla 177. che fiete 
giunto a dire , che quelle fono fin- 
cere sì 9 ma non tanto antiche , e 
le giudicate de' ^ofibi , già trasfor* 
mati in gran parte dal dominig Ko- 
manoy e già imbevuti delle comuni fa^ 
vele dal continuo commercio , e dalla 
mifebianza de' Greci d' Italia 9 e de* 
Romani — E Jtccome infinite Inferi» 
Ziioni Latine fi fono favate in To- 
fana 9 così è certijfimo > ebe moltif- 

fime 
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figure ancór ,^uivè fiijfoeterrate^y 
jvengoftQ . dagli Etrufci giti fatti Rp. 
mani , e non dagli antichi . Avendo 
‘Voi un hftcma si ingegoofo;, 

.c sì nuovo, bifognava pffovark) : e non 
aflèrijr fcnza prove» ohe iquandO(Veg- 
giamo, .figure, con caratteri Etrufichit, 
non , le crediaroo d’ un* antìcWtà 
sì alta ;• ma - degli ' Etrufci , dopo 
che furono fottomeffi da’ Romani , 
e aflbcìati alla loro Repubblica • 
Due foli Monumenti , che d trova- 
no, con Infcrizione doppia /Etrufca 
e Latina , vi fanno giudicare » che 
tutti gli altri non fiano d’ età più 
remota ; ma.ficcome ,a parlarvi in. 
genuamente , Sig. Marchcfe,,. quelli 
due foli Monumenti non fervono a 
perfuader me, così dubito, che non 
ferviranno a perfuader gli altri • Voi 
avete fatto tutto quello piano per 
mollrare , che tutt’ altro rapprefen- 
tano Je Urne, nelle quali ho rav. 
vifato Io fpofalhio d’ Ecuba ,,il ca- 
fo di Auge , e di Tdefo , le AmaZf 
zoni con Ercole , e Tefeo , la mor- 
te di Elpenore, la fanguinofa pugna 
alla porta Seca, Atteone , Acheloo, 
Andromeda , Aiace , Calfandra , Pa- 
ride , Achille , Patroclo , Poliflena , 
cd altre molte attenenti alla guerra 
di Troia • Da tutto ciò pare , che 



» vogliate V' 'Che ''fia ''Cr^tffo:ìi.Cht S 
'Tofcanì .anterióri ' a* ^Ròmani ed ' al- 
‘la fondazione di RomaV rtoti 'abbia- 
fHo avuto’ quefta Mitblogia"C ^C'Che 
fa' cflì non ' fianò' fiate cognite-que- 
-ftc ' favole' 1 5 -le quali ébbeto cóniu'- 
ni co* Greci , e licbllef ^^altre Na- 
zioni . Ma per provare che- effi 
'le avcflcro ne’ più » re<nbtl ternpf j 
a me bafta , 'chè in fequda' di quan- 
to oflervò il Bocarto’Lib. I. Gap. 
della ' G. S. C'il Buonarroti* pàg.* 22. 
delle fue Giunte,' e quindi! come an- 
'cor io ho moftrato "aliai 'pag. xx vlir* 
^ella ‘Prefazione al "Tomo I. e nel' 
Proemio del Tomo J. f^pag. fv." del 
M.’- E. 'e' ancora Voi avete' nótató al- 
la pag. 97. del TomoflV. che Omero 
(ìa‘ fiato in Italia , cnme-inarra Stra- 
bone,* edi Eradide , e ‘ che ‘da’ -Feni- 
ci s e- dagl'*' -Itali preridelTc' le noti- 
zie -di'.molte-' favole particolàri' di 
cflì come di quél le di •Glirce!, del- 
le^Slrené', d’ Ulifle',** di Scillàfy-fb 
di'*'Garìddi , -'Ic^ quàli? Ir 'vedoird 
cfpréire’ ne’ Vali , e nell’ Urne'Etru- 
fche,'e nelle Gemme, f Voi non ofian- 
te , che Tappiate- dTere fiati fcavatt 
tali Monumenti • ed Urne in quelle 
Città dellar Tofcanà :• non* oftante»,' 
che vediate in tutte *nn drrtato par-* 
ticolare aichitettonico che non fi* 

vede 
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vede ne* Monumenti de* Greci ; con 
tutto ciò inclinate a crederli piut- 
tofto Greci , che Etrufehi , fen?,^ 
addurne il perchè : e quello , che 
più mi forprcnde , fenza aver mai 
veduti i Monumenti originali da me 
riportati . Con rutto quello Voi vo- 
lete , che ognuno di tante fcopcrte 
ve ne fappìa grado ; e non conten- 
to di quanto avete palefato per 
iTìe7?o -delle Novelle A'brizìane di 
queft’ anno, alla pag. jp.-c 6o. ave- 
te voluto meglio erprimervi nel To- 
mo IV. delle, O. L. alla pag. 19^. 
con quelli Tenti menti : ^egga qui 
ogrC uom difereto , x’ era neeejiario 
che qualcuno Jì facrificajje 9 e Jt efpo- 
ttejje cor aggio famente ad afeiugare^ 
( come Ji dice in guerra ) ogni fuo^ 
co 9 j urchè non Ji creda in Europa 9 
che V Italia tutta abbracci si fatti 
Jbgni . 

Torno ora a Giano , di cui 
dìflì , che ne’ Tecoli più remoti , ad 
imitazione degli antichiflìmi Egizj 9 i 
quali con una fola faccia rappre- 
fentarono le loro Deità , fu efpref- 
fo da’ nollri Tofeani da primo con 
un Colo afpetto , dipoi con due fac- 
ce , e con quattro ancora da quei 
di Faleri , per tellimonianza di Ser- 
vio : e qualche volta ancora con. 
o - D tre 
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tre y e' di quefto' sbaglio Voi m’ av* 
vertitc alia pag. iÓ2» Fuggitomi di 
mente, lafciai di citare qualche auto-» 
re. y che dica quefto y e non l* ebbi 
allora in pronto ; ma ora vi dico, 
che ciò apprdì)ncl leggere il dottif- 
fìmo Gisberro Cupero fopra i Mo- 
numenti antichi inediti alla pag. .208. 
dove efamina . quefto punto y e cita 
Marco Mufuro y il quale chiama.» 
Giano .Tp<7rpoff(4j7ro(pav)jv ©scv y Trifrou^ 
tem Deum . 

Io non credeva veramente y che 
Voi avefte a dubitare y che dall’ ap- 
pellazione Conjèntefy data da* Tofeani 
agli Dei y ne vengano Sacra Confen- 
tia yi de’ quali Fefto dà la ragione, 
dicendo : Confentia Sacra y quae e>c 
wultorum confenft* funt Jiatuta ; e que- 
lli ho detto efsere gli Dei maiorum 
Centium , i quali i Tofeani ed i Pe- 
lafgi ebbero comuni co’ Greci , 
c colle altre Nazioni ; perciò dilli 
de’ Tofeani alla pag. 298. del M. E. 
Idem y qui Dii Confentes ejjent y idejl 
maxinti omniumque .gentium confenji* 
recipiendi , fanxerunt . Quel fanxerunt 
non fu prefo da me y come Voi 
avete interpretato , in figniricato di 
fare un decreto y e decretare ; ma nel 
lignificato di fermare y e dì Jlabilire , 
fecondo la fpiegazione data al ver. 

bo 
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bo fàncto. Servio fopra Virgilio * 
nel Libro x 1 1 . dell’ Fncide verf. 200. 


dove dice : Sancit » confirmat 9 fannia 
effe faci t . Sancire autem proprie e fi 
fanftum aliquid , idejl confecratum fa-^ 
cere. Perciò non fo per qual ragione 
Voi dichiate alla pag. lòo. ajferma^ 
che gli Etrufei fanxerunt di riceve- 
re e di venerare gli Dei Conjenti * 
e che da ciò vennero Sacra Conlentia ; 
e che quejli giudicò Fefìo ejjer' coti 
chiamati con vocabolo Etrujco • Dove 
Jì abbia lume di così curiofo decreto 
degli Etrufei 9 non ci pale fi. Egli è 
veriflìmo quel che Voi avete avver- 
tito 9 che Fello non ha detto mai 9 
che confentire 9 e confenfus lìano vo- 
caboli iEtrufehi : io vi ringrazio di 
quella opportuna correzione : dico 
bensì 9 che fe Fello non dice que- 
llo 9 rammenta però Sacra Confentia^ 
che è quello 9 che a me balìa : ed 
io conofeo benilfimo 9 che in luogo 
di Fello 9 per mollrare , che Confen- 
tes 9 e Confentia lìano voci 9 che han- 
no avuto origine da’ Tolcani 9 do- 
vea citare Arnobio nel Libro IH. 


e Servio 9 da’ quali ciò fi ricava. Ar- * 
nobio adunque 9 coll* autorità di 
Varrone 9 degli Dei Confenti cosi 
parla : Varrò 9 qui funi introrfus at- 
ffue in intimis penetralibus Coeli y Deos 

D 2 effe 
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tjfc cen^et , quot aàìoquttùf : ' ttc'c M- 
rum- numerum nec nomina fciri . Hor- 
Gonfcntes’, & Coroplices Etrufci aiunt , 
6* ^ nOminant ; quod una oriantur , ó* 
eccidant una : Je>c marcs y ó* totidem 
femìnas ' y nonùnibus ignoÙT , <è* memo- 
rai ioni t faretjfìmae ; ^o/ fummi 

lovis con/iliarior y & principes aejii~^ 
mari . Torna beniflìmo , che i To- 
fcani chiamaflero i loro Dei con— 
nomi ignoti non a eflì , ma ad al- 
tre naz'oni ; perchè y corhe fi rac- 
coglie dalle Patere Etrufehe, le qua- 
li rapprefentano Deità , e che han- 
no fopra fcritto il nome loro , i To- 
feani chiamarono Giove Tina y Giu-' 
none Thana ed Erir: Venere Tbalnay' 
Vulcano Sethlannjy Bacco Tiniay Apol- 
lo Apulu y Mercurio 7«r/M«x ,• Perfeo* 
EJerme y o p'utfofto Eler/è , come ho 
avvertito alla pag. 408. del M. E.' 
Minerva Menerva y non detta così 
mai da’ Greci ; onde ben conghiet- 
turò il Senator Buonarroti , che i* 
Latini così la chiamaflero, avendolo, 
ioìparato da’ Tofeani ; perchè i La-i 
tini -hanno molte voci originare da’» 
’Tofeani , come - oflerva il Crinito • 
Lib. XVIII. Gap. ig. de bon. dife* 
c di tal forra ho arguito , che Etru- 
fehe in origine fiano le voci Confen- 
ìes 3' e Conjenùa • Ricordatevi , chcj 
‘ va a * 
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a c. I3<5. nel Tomo IV. Voi avete 
fcritto 9 che . dagli Etrufei y e da' Pe- 
lafgi derivarono i Latini » Anche fo«- 
fenjio è voce ufata da’ Latini ; ma 
fi può credere , che fia derivata-, 
dagli Etrufei 9 i quali cosi chiama, 
rono la Difciplina Augurale 9. di cui 
furono maeftri 9 e da eilì l’ appre- 
fcro i Romani Di tale oflérvazione 

10 vi do Servio per mallevadore ». 

11 quale illuflrando il yerfo óo.' del 
Libro III. dell’ Eneide : 

Omnibus idem animus federata excèdere terra 

dice così : Vlus ejl quam Jt i diceret 
(imilis . Efi ■ autem unus animus 9 aut 
idem ' conjìlium • • Et\ hoc iuxta Difci^ 
flinam 1 Auguralem ' dixit 9 quae appd^i 
latur confenfìo 9 Jicut in libro feeum- 
do diélum eji . Se poi fia vero 9 che. 
ne* libri , e ne’ marmi dove fi leg-. 
ge Dii. Confenter'.y forfè , debba leg-: 
gerfi Confentientes 9 come ' Voi - volete- 
far / credere alla pag. 204., - e' - loij.l 
del Tomo I. delle Qà L. al - quale 
rimettete ili Lettore ; perchè: in.. ducj 
lapidi, del Mufeo di Verona chiara.> 
mente -fi ha 9 Mercurio Confentienti 
Marti Amico , ó* Confentienti ; lafcio,! 
che altri il - giudichino . 

Quali ragioni poi : mi; abbiano 
moiOfo a conghietturare 9 che'ila heUi 
i D 3 lillìma) 
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liflima 9 ed ànfichifiìitia ' ftatùetta .rU 
portata neila TaVolà fi .'.rapprefenti; 
pmtto^lo VertMwn' che 'Bave» y io» 
i’ efpoDgo nella pag. iio. c iftefl 
Co fo nell’ . ili uftrare^ rutti gi’ Idoli ». 
i . quali nonj hanno (imboli j o dU< 
flintivi ;r laonde 9 non adducendo Voi. 
ragioni , perchè quefia e quella^ 
Deità non >(ìa tale ^uale ho gludlV 
caro 9 che .podà elTere per via di. 
cooghietture i o di'< conformità ad' 
altre Deità lEtrufcbe ', che hanno l 
. (imboli 9 e fpecialmcnte a quello 
cfprefTe nelle Patere > che hanno in- 
torno ih' nome 9 o cognome ; Voi 
ben vedete 9 che non . mi date luo- 
go a rifpondervi t; perchè non ad- 
ducendo le voftte ragioni 9'’difcorTe- 
te di tutto ' piuctono feberzofamen- 
te ' 9 che eruditamente. : , e per far 
ridere chi legge le . voftre crìtiche 9 
mettete ogni co(à in - canzona » Sape- 
te pure. 9 Sìg» Marchele 9 che gli 
fcherni' non provano niente : e che 
per provare d vogliono' ragioni ; 
perchè ' altrimenti * (ì • porta pericolo 
di trovare chi. più vivamente fcher-. 
nifea 9 con aver la ragione dal-- 
la Tua ; o fe uno s* abbatte in un 
galantuomo onorato 9 che (i (ia fat-. 
ta legge di non ufare queftì modi ; 
con li fugge 1* c£Ter derìfo..dai pub-: 
, .. .. , . blico, 

V 
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blico > che legge , e vede » che Vói 
vorrefte 9 che veniflìnio dietro alla 


voftra autorità 9 come tante peco- 
re 9 che lo perchè non fanno.. Egli 
fembra 9 che quefta fia ftata. la vo- 
ftra intenzione ; e perciò prima di 
entrare a derider me colle voftre./ 


OHervazionì Letterarie 9 ed i Signori 
Accademici Etrufchi 9 avete propo- 
fto di voler fare una Commedia-. 


all’ ufo delle antiche con più Atti ; 
ed a tal fine avendo premeifo un 
bel Prologo 9 in cui fate noti i vo- 
ftri gran meriti a favor delle lette- 
re, prima di terminarlo dite : „ Ci 
,9 penfi chi cosi ha voluto > e chU 


>9 unque 


Lieta Comedia vuol ^ che Jt apprefenti^ 
Ver lor diporto alle future genti • ; > 

^ ? I 

Che i Tofeani antichi abbiano 
adorato la Dea Ancaria , non fi può 
negare , trovandoli P immagine , c 
prelfo il nome di elTa fcrìrto con lette- 
jre Etrufehe in una Patera 

Etrufea di terra cotta, riportata nel- 
Ja Tavola XIII. Conghietturai , che 
il fimulacro di bronzo , che rappre- , 
fenta una Dea come nella Tavola V. 
potelTe rapprefentare la Dea Anca- 
ria 9 per elfcre fiato trovato in Eie- 
D 4 fole, 
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So 

fole 9 dove corta dall’ infcriziono 
d’ un’ ara, da me riportata nel To- 
mo II. dell’ Infcrizionì delle Città 
della Tofeana , pag, 77. che in Fie- 
fole, Città de’ Tofeani , come vi è 
noto , fu adorata fino ne’ tempi , 
quando Fiefole era Municipio, e Co- 
lonia , quefra Dea : e dalla etimo- 
logia ho creduto , e con jlla/ioni 
ho provato alla pag. 41, e 42. cf- 
fer 1’ iftelTa , che la Dea Purina , 
adorata parimente da’ Tofeani , e 
ad efempio di erti da* Latini , c da’ 
Roman'. Io non vi nego, che mol- 
te di quefre Deità non fiano ftate 
adorate dagli antichi Latini ; ma ho 

f >retefo , che da’ Tofeani , e da’ Pe- 
afgi , i popoli dell’ Italia , ed i 
Romani abbiano ricevuto i riti ed il 
culto delle Deità,. che adorarono. 

Per moftrare, come fu voftro in- 
tendimento alla pag. i< 5 g. che Bel- 
lona non dee riputarfi Dea de’ To- 
feani: e che la voce Bellona ^ o Duel- 
Iona , non portano aver avuto ori- 
gine dalla lingua Etrufea ; bi fognava , 
che Voi provafte con falde ragioni, 
che i Romani prima della guerra-, 
fatta da -Appio Claudio centra gli 
Etrufei , avefstro adorato l’ iftelfa 
Dea con quefto nome , e .non con 
altro • Ma da quello > narra-* 
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Livio nel Lib. X. della t)eca I. 'i 
•Romani - non adorarono Bellona (c 
non dopo che gli Errufei furono vin- 
ti da Àpp’o Ciaud'O ; il quale nel- 
la fua’Cenfura, cioè nell’ anno 441. 
dalla* fondazione. di Roma v le deaicò 
il .Tempio promefso . Sopra di' que- 
llo vedcte"ctò. che dotramenre fcr.fse 
1 ’ Autóre- dell’., antico Lazio Profano 
€ Sarro nel Tomo I. Lib. l. Cap. 
18. Più c più -volte Voi avete ram- 
mentato. efser periti i libri , c le 
memorie fcritte- degli antichi Autori 
Tofeani molti de’ quali Voi avete 
enumerati alla pag. 210, del volito 
P.agionamento degl' Itali primitivi . Egli 
è' certo , che nell’ illuftrare i Monu- 
menti Etrufehi .non lì pofsono cita- 
re laltri Scrittori , che gli antichi 
Latini non per quello fi dee di- 
re, che il colto di. tali Deità fia ve- 
nuto iinicaniente da’ Larni*,* come 
pare . che .'Voi fiate inclinato . a_* 

credere ..Cosi vi giunge nuovo s che 
io abbia! polla tra* le Deità Etrufche 
la Dea> l^alenzia , P Hanno , Piemno^ 
ed altri Numi'; pcrchè-non fi trova 
di elfi fatta - menzione fe non prefso 
gli -Scrittóri Latini ; e perchè, anche 
nel Lazio antico, furono adorati , ;e 


dopo anche da’ Romani: tuttavia bi-t 


legna però) che Voi accordiate^ cha 
’ D 5 ‘il 
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Si 

iI.cu!to.di qucfte.fa propagato dalla 
Tofcana , per ciò ch'amata- da Arno- 
bio nel Libro Vili. Genitrix , & 
mater fuprjivìnnis • 

Non è errore, come Voi decide» 
te, l’avere !«' detto nel retto Of/V nel 
mio Mufeo Etrufeo alla pag. 73. c 
75. periochè a torto mi ammonite,» 
che va detto alla pag. it 55 . del- 
le O. L. Voi farete forfè ricorfo fo- 
lamente al Calepino , il quale alla 
voce O7/V , dice , vedi Opf • Ma io 
fon ricorfì) a Fcfto dell’ edizione di 
Roberto Stefano ; il quale dice così : 
OpiT diéia eji cDtiinx Suturiti y per quam 
•voluerunt terram JìgniJìcare ; quia om- 
nes oper- bumano 'generi terra trihuit»- 
Perchè poi quella Delta fia' ftata».^ 
rapprefentata nuda dagli, antichi To* 
fcani colle braccia alzate in alto ^ 
ed. in ciafeuna mano tenente, una 
fcodelletta ; che. vale a. dire i cim« 
bali , vi foro le, fueyragionL; per-r 
chè nulla fecero gli. antichi fcnztL^ 
qualche' fondamento , ed. alIufìoDc » 
Io .veramente sbagliai » '.è . doveva 
dire cynibulit , e non timpana , e co- 
si fcrilli nel Tomo III. deb Mufeo 
piorentino a;la; Tavola iLVIM.,lllu- 
flrando alla ili.famolb Fau.. 

noi di, quella Reai -Gaileria : cyrnhaln 
Mtraque ‘mMiu .tenete» io> vi^ Jceìlg te-^ 
.i ^ : nuto” 
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mito di avere avvertito qucfto sba- 
glio 9 condonabile però., perchè ia 
cfto caddero altri fcrlttori corretti 
dal Lampe nel Trartatp de cymbalis 
wterjinii Libro I. Gap... 4é . e anche , 
come vedete il .nome vero di que* 
fti. ftrumenti io, lo. fapeva :.icd è fallo 
foffribile il: dire un. nome, per un al- 
tro , per aerazione, come ' fegue tut- 
to dì , e ve; ne potrci> addurre mille 
efempj. Ma non è sbaglio , quello da 
Voi avvertito alia pag. 172. perchè 
non , è -vero , come- Voi fcrivete , 
che Dir Pater non fi fia mai più in- 
tefo perchè Cicerone de N.at„ Deor» 
Gap, 26. dicc'Dfx ,.k/ apud Graecds 
D^«rwy ; e quelL r efempio fi riporta 
nel -Calepino : ed oltre a quello vi è 
Servio , ed altri ‘Autori , che pote- 
te vedere riportati dal Giraldi nel 
fuo Sintagma • : . 

L’ ‘ioircrvazionc ,.che VoL fate 
alla pag. 172. che Plutone fofle> 
detto Summana da’,'.. Latini , .e non 
da’ Tofeani , è bupna • Io dilfi : La* 
tini Ditem Patrem : Etrujci y ut augum 
ror , Hummanum vocarunt , quajt ma^ 
nium Deum , • Summum manum , idejl 
honum-. Voi ben vedete con qual cir- 
cofpezionè e cautela lo abbia parlato^ 

Vor niettete in dubbio fc fia-i 
antica la ilatuetta d’.Ercple co’ «pica 
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di inceppati , trovata a Rìpatran- 
fona , che è I’ antica Cupra Mon- 
tana, già tenuta da’ Tofeani, riportata 
da me nella Tav. LXXI. ma al foli- 
to , fen7a addurre nè ragione, nè au- 
rrrirà : laddove io ho dalla m-a quel, 
la di Monlìgnor Bianchini , che mi 
mandò d dìfegno fatto di Tua mano,' 
c quc'la degli Accademici Etrufehi 
di C rtona , da’ quali fu parimente 
lipf rtdta , ed illullrata nel Tomo I. 
delle loro DitFerta7.ìoni . Fallando 
avanti , io .vi voglio accordare, che 
la figura da me ripo’-tata nella Ta* 
vola LXXVI. rapprefenti piuttofto 
Anfitritc, che Teti , benché fia p'ut- 
tofto una facezia-, che una. ragione 
quella che portate : cioè , che ye Te//,- 
Jigliuola di Nereo , fojje Jlata in quet 
modo , non • aver ebbe fatto innamorare 
Veleo : ma bifogna , che Voi ancora; 
mi concediate di non aver .letto 
bene lc< OlTervazioni del. Senatòc 
Buonarroti fopra il Dittico dì Ko-» 
molo alla pag. 238. perchè fé leJ* 
averte lette più' pofatamente , nom-- 
averefte detto, che nel luogo citato 
da me alla pag. 17:^. .del M. £» 
moftrando ,, che i Tofeani dettero 
letali alia. Tempefta , il Buonarroti 
in quel luogo parla de' trenti , e non 
della Tempejia » .Or- ecco, come .égli 
1,.» o Ci feri- 
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feri ve : Di qui io prendo motivo di 
credere , che forfè le tefle delle Gor^ 
goni , che sì\ fovcnte s' incontrano ne~ 
gli antichi Monumenti , con quelle lo~ 
ro ali nella • fronte , rapprefentino an^ 
cor ejie i Venti e le Tempefle^, Ma' 
troppi più fono gli sbagli , che- ave- 
te prefi , e*che. attribuite a me lèn- 
za addurre » come - tante volte vi 
ho. fatto vedere 5 prove, e ragioni 
fondamentali . . 

« • Voi notafte' alla pag. i6q, che 
è affai credibile, che Mercurio alaw 
to , come è efprelTo nella .Tavola.* 
XXX. ( leggafi XXXVIII. ) por- 
ti piuttofio Bacco fanciullo al cielo 
di cui parla Paufania , che P. ani- 
ma ; d*. un morto Io non ho 'mai 
detto quello.; ho • detto’ bensì., che 
tal figura rapprefenfa Mercurio, che 
conduce al. cielo Proferpina ; poiché 
Cerere madre, di elfa , come ci nar4 
rano gli antichi Mitologi , .aveva 
impetrato da Giove , che la fua fi-l 
gliuola una metà • dell’, anno , fteflì; 
prètfo di lui, e' psaltra metà pref-j 
io Plutone . Voi fenza aver veduto 
quello fimulacro di bronzo del Ga- 
binetto 'Mediceo ' (. e lo* potevatCjf 
aver veduto in quell’ iftelfo anno , 
in cui. vi . trattenelìe in Firenze , c 
vifitafte ancora.il m'cdeliuio,.) colla 
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ioftra folità franchezza avete • dé* 
cifo ) che la hgura tenuta da Mer- 
curio fìa piuttolio d’ un mafebio » 
che • d’ una femmina ; ma io , che 
P ho veduta più c più volte, vi.af- 
ficùraj^chc ^èVuna femmina*.; e .tale 
la- .moftea, chiaramente la veda lun- 
ga IV. acconciatura de^ capelli con- 
veniente/ a -femmina ed ha il' caper 
corónatov d’ un diadema radiato c 
tien le mani alzate verfo il cielo* 
. Quali fiano le.conghictture., che 
mi hanno. modo a credere , che nel- 
la Tavola XXXV» al num. 4. quella 
figura rapprefenti Diana Lampadif&ra » 
ip‘Le.. ho elpofte alla pag. 102. Che 
poi le. lampade de* Tofeani; fodero 
fatte t in quella* guifa fimili a.un_* 
cornucopia voto .in bocca y in cui 
dava accefo il lume , io 1’ ho in- 
dicato; nella fpiegazionc della Tavo- 
la .(CLXIX* al nunu- 2* in cui (i 
vede -un fervo , che va avanti agli 
Spofi y condotti, in una ten/ky o car-» 
feuto y tirato da due mule ; c pot- 
rà una' fomigliante lampada accefa'. 
Qual fodè la. figura di .quelle lam- 
pade anco predo i Romani , la po- 
tete vedere , fé- volete , in un mar- 
mo" rportato da Monfignor Fabrcrti 
nel Gap.. IV. pag. ^07. num.' 309. 
delle Infcrizioni antiche- domeniche • 

Ma 
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Ma qui a tal ,propofito di repolcri, 
che rapprefentano le .Ncz7e degli 
antichi Tofeani , io' refto forprefo 
dalla marav glia , perche Voi dicia- 
te, alla pag.‘ 179. che lìano oper^ 
d? arte-fici Romani’ quelle lUrnCf da 
me riportare rapprefentautii Spofa* 
li?j y c n(3Ji:, di .Etrufehi ; c citate le 
pag. 1,21. e del . m’o Mufeo* 

Quali fiano.le vollrc ragioni, (pero 
che le direte in qualche altro vo- 
ftro libro perchè in quédo non^ 
ne adducete veruna:., e venite anco* 
ra à condannar fenza ragione il Sc- 
nator Buonarjotì , , che • tenne per 
Etrufehe: altre fimili Urne , che rap* 
prefentano No7ze , riportate nelle Ta- 
vole XL. e LXXiy. del Dempftero* 
Dove Voi .parlate di .Venere, 
non lafciatc di notare alla pag..i68. 
che ho fcrltto..male alla pag. 117. 
c/ufrff ", antiqui, pugnare dixerunt : c 
che' fn<: Rlinio fi legge purgare , e_> 
non . pugnare • Ma io rifpondo , che 
ìli quel luogo in vece di cluere de- 
ve fcrìverfi floare ; e la fpicgazionc 
da ‘mc' data , con emendar cosi , (i 
adatta beniflìmo , c torna ancora 
bene l* epiteto ,Cloacitta , dato a Ve- 
nere*; fopra ! dì . che io vi prego a 
veder; Servia’ al dclR Eneide 


vciG 
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, Così parimente fcnza • vedere U 
gruppo da me. riportato nella Ta- 
vola ultima, cioè CC- credete, che 
fìa una Villanella quella , che ac- 
compagna un uomo che ara la ter- 
ra ,-da me creduta Cerere . .Tale la 
giudicai , perchè fu ^lifegnatai in-- 
profilo , e non in facciaf, e non la 
veddi da me fielTo ; dipoi avendo 
letto le Offervazioni dottiflìrae , che 
fopra di queflo 'gruppo Voi fate , 
per chiarirmi della, verità , elfendo 
ftato - favorito d’ un difegno di que- 
lla' Dea prefa .‘in - faccia diligente- 
mente ; ho ritrovato , che non è 
Cerere altrimenti', ma bensì Miner- 
va : e in dir che fia tale, non fi può. 
sbagliare ; poiché ha la Gorgone 
fcolpita'ful principio.de! finiftro. barac- 
elo', come appunto; fi vede! cosi 
rapprefentata da- Tofeani nella< fta- 
tuetfa di 'mefa>llo' da- me -data nel 
Mxifeo Etrufco’alla Tavola' XXX. 
la quale 'è nel MuTeó Mediceo . Io 
vi ho voluto dir quello,' perchè 'co-' 
nofebiate coii' evidenza che prima 
di criticare le cofe, bilbgna vederle 
o da .fe-, o‘ coIlV aiuto di; qualche 
uomo fommamente perito . Quandi 
è, che io fpero , che non 'manche- 
rà, quando che -fia , qualche i uomo 
dotto , il quale fi prendoà-ìl piaw' 

cere 
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cere dì rifcontrarc le mie ’ftampc 
con gli originali , i quali con facilità 
fi poflbno vedere dove fono ; e Voi 
fteflb forfè . lo farete ; e vi aflìcu- 
rerete fe Ha vera la taccia , che 
mi avete dato , d’ , aver prodotto 
molti Monumenti dubbiofì , e non ' 
finceri , e molti Greci , e Romani 
per Etrufehi • ■ 

Potrebbe rendermi odiofo a’ Let- 
terati quello , che avete detto di 
me alla pag. 185. e i8(5. No» ha 
V Autore miglior fortuna negli altri 
luoghi y dove • al Buonarroti è cantra* 
rio ,) come dove vuole Jìa Genio di 
■Bacco ila figura . dal Buonarroti Jii* 
fnata. Zejfiro , fcrivendo fofra un Dit- 
tico , e così altrove ; e dove lo ri- 
vende pèr aver dubitato fe era pu~ 
gna ^elle Amazzoni quella della fua 
-Tavola LXIX, quando non di quel- 
la t ma egli ciò di£e ragionevolmente 
della LXX, e lafiiò in dubbio fz_, 
foJJ'e combattimento con gente barbara.. 

Io fpcro , che vedendo elfi con qua- 
li 'lodi , e con qual rifpetto io ab- 
bia fempre parlato di . quell* .uomo 
veramente- infigne , non faranno di 
me finillro-. giudizio * Nel riferire 
1’ opinione del Senator Buonarroti 
fopra tale Idolo , che giudicò Etru- 
feo , io non la rigettai , ma vi agl 
. i giunll 
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giunii la mia dicendo : Gentum ve* 
ro Uhm , Zepbyrum , piaci damque ma* 
tisn anram referre putavit : mihi vero 
fOtius videtur ^expre^us , ut dix't > Ge* 
ni tir h umidi elementi^ quitBaccbum 
aquir temperata ac ^perfuitdit l omnia* 
que genita .ex aqua conjiare ^ .non oh* 
Jlure declarof . Mi averefte fatto un 
favore grandìflìmo y Sig. Marchefc 
mio Signore , a citare le pagine dì 
tutti i luoghi .dove dite , .che. mi 
oppongo 4il Buonarroti. ; c non ac- 
cennar dò con una reticena:a';conìpre- 
in ) quelle parole : In altri luoghi ^ 
c altrove , che moftrano unai quan- 
tità indeterminata , e che .ognuno 
può cftendere a fuo capriccio. ..Che 
fe follerò flati da Voi notati tutti 
gii altri luoghi , fi troverebbe non 
fer molfi: ed in que^pochi app^ireb- 
be con qual venerazione mi fia-di- 
fcoflato dal parere . di quel gran Va- 
lentuomo . Anzi, da elio non .mi fa- ^ 
•rei forfè mai allontanato , fc io non 
•mi foffi. ben certificato , che nc* 
difegni di alcune Urne non fu fer- 
vito bene dal Pittore j il quale fpe- 
diro per. la:: Tofeana ai difegnarle , 

*le ‘difegnò Tenza 1* aififlenza :dl per- 
sóna peritai Stimai dunque bene, di 
produr quefte di nuovo nel mio Mu- 
fjso Etrufeo 9 avendole fatte delinea<^ 
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re!, Al liiogoniv mia i prefènià , 
non '< Alio piò ^ ' che . tre ^ e le ' pote^ 
te •! vedere -nd le Tavole- CX XXV li 
GLXXII- CLXXV/;c. fe.kggerete 
quei che io dico alle pag. ióa» e 
comprenderete t che io non fono 
iiaro contrario al Buonarroti 9 ma al» 
Pittore 9 'non accorato nd difegni » ' 
. 'Sodò firati da me giudicati efièr 
Salii quelli efptèflì rnella .Colonnetta y 
che ho :data. alla Tavola CLX^^ por^^ 
che facendo una faltazione placida 
in onore degli Dei 9 hanno in. capo 
un tutulo V o apice 9 c perciò non 
fono, armati • Noma Pompilio aven- 
do .prefo I’ efémpio da* Tofcani‘9 da* 
Sabini , e. da’. Latini 9 come narra 
Dìonifìo Alicarnafireo nel Libro II» 
inftitui anch* eflb i Salii, in Roma» 
Che poi vi folTcro anche le Vergini 
Balie 9 ce lo attefta Fefto coll’ <au«; 
torità di due antichi Scrittori : Sa* 
li UT Virgines Cinciuc ait ejfe condum 
óiiciat 9 qùa'e ad Salior adbiheantur 
cum apicibut \paludatae : quac Aelius 
Siilo . feripjit. fjurijtcium .facete in re- 
gia cum Fonttfee paludato y icum api» 
cibar in moium Saliormu • 

Riprovate come falfo il Vafo ri-, 
portato da me nella Tavola CLXV. 
e forfè non 1* avete efaminato con 
quella feria attenzione 9 che doveva. 

te . 
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tc . Vi dico bene 9 che I* averla 
Voi chiamato per ifcherno pignatta 9 
fa comprendere , che volete ridervi 
d* ogni cofa. Sappiate però , che fu 
quefto trovato molt* anni fono in una 
poiTeifìone poco diftante da Adria 9 in 
un luogo detto la Molara 9 d* atte- 
nenza d’ una Signora , la quale ad 
Hlanza d* un Tuo parente lo donò 
r anno 1718. a un mio amico ; ed è 

3 uelIo appunto 9 che Voi qualificate 
egnijjtmoy e per ogni conto jiimahile ; c> 
perciò non meritava al certo , che di 
lui foggiugneftc quc’ be’ complimen- 
ti 9 i quali per altro in Voi fono, 
ruolto ordinar] . Egli è vero 9 che 
quello Signore non ha tutto quel 
tempo 9 che vorrebbe per applicarli 
allo lludio dell’ Antichità , dei qua- 
le lì è molto innamorato ; non è 
però 9. che/ e* non fappia dire la Tua 
opinione in tali., materie . Sono poi 
certiflìmo 9.che.fe ombra alcuna avef- 
Ic egli avuto di quc’ fofpetti 9 che 
ben Ipeflb fiele, folito di concepì re_> 
dove vixtorna il conto; non.avereb- 
bc ripofto /quello Vafo nel fuo Mu- 
ffo, e molto, meno ne avcrebbe fpcdì- 
td il difégrio a varj fuoi amici Lette- 
rati. Egli per lettera , a me fcritta do- 
po aver letta la* voftra cenfura 9 fi è 
protellato 9 che lo tiene efpolio nei fua 
. / Mu- 
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Mofèo , c volentiériflìmo lo moftre- 
rà - Tempre a chiunque lo vorrà veni 
dere. Poco diftance dal’ luogo dove 
fu trovato il detto Varo,-fu feava-» 
fa parimente una colonna grande di 
marmo , ed altre anticaglie, ed il Vafo 
Etrufeo dato alla Tav.*eLXXXVIII. 
ed il lucrato alla pag. 395. 

L’Urna Etrufea riportata alla Tavola 
CLXX. nuni. 2. può eflere , che a-ques 
ft’ ora fia andata male; perchè, per 
negligenya di chi la poflìedec, fu 
efpofta in un orto a tutte I’ ingiu- 
rie dclle^ ftagioni ; ma io mi ricor- 
do ) che 1’ olTervai beniflìmo , ef- 
fendo apporta andato a Volterra-., 
per veder querta ed altre Urne, po- 
chi ’ nrefi avanti fcavate.; e ficura-i 
mente veddi , che in erta era fcolpita' 
la Certa Mirt'ca attorniata dal Ser- 
pe . Quando poi quefta folfe andata’ 
male ( ed è facile , che tal cafo fi 
fia dato ) Tappiate , che io ne ho un’> 
altra Urna , la qual parimente è in' 
Volterra , incrortata nei muro in una- 
caTa d’ un nobil Signore , la qual' 
farà pubblicata da me a Tuo tem- 
po ; ed in querta pure fi vede col- 
locata in un tempietto la Certa- 
Miftica attorniata dal Serpe ; c le 
figure che ftanno d’ intorno , par 
che indichino qualche iniziazione a’,- 



mìftcrj di Bacco'. A queftir credo,' che 
abbia rela^jorre quell’ ivrato ad 

SACKA ETRVBTAE y chc fi le^gC ÌA 

una antica lapida trovata in Arezzo 
da me riportata , ed illuf^rata nel 
Tomo ir. delle Infcrizioni della To- 
fcana pag. 279. niim. fopra la 
quale non fo perchè fcriviate , che 
nè ho promeflb un Trattato • Ma 
a quclchè io veggio , Voi dubita- 
te di tutto ciò , che vi giugne./ 
nuovo , e non avete mai oflèrva- 
to . Non volete nominar le colè 
co’ nomi loro ; onde dire , che 
Giano è vefiito da Monaco , per- 
chè ha una tonaca che gli arriva 
fino alle calcagna : e dire , che il 
Dio Mitra , efpreflb nella Tavola 
CLXxiiif vi coniparifce in abito ta- 
lare , e in afpetto 'affatto Monaftico.' 
Giudicate veramente bizzarra la Ta- 
vola Lxxni. ma avete sbagliato 
dove narrate quefto alla pag. i8o. 
( dovevate fcrivcrc alla Tavola clxxi.) 
e dire perchè la mia interpretazione 
vi paia bizzarra . ' ) ' 

Vi giugne nuovo , che gl’ Inizian- 
di prima d’ effere ammellì a’ mifterj , 
confeflafTero in pubblico i loro pecca- 
ti : il che io ricavai da ^ida , 
che cita Ariftofane nel Fiuto . Non 
è nuovo ciò che ci fate fapere aU 


DigitizQd by Google 



9$ 

la pag. 183. dove parlate de’ I-ectai. 
li c dite 9 che erano StcfriiozJo ^ 
9 Magijìrato Montana .. Per modedia 
non voglio dir nulla, fopra le figu«* 
re di Priapo ; vi badi ciò che ..di.» 
ce Aridotile nel Lib. II. della Fn 
fica Gap, g. che : Homo hominem ge* 
nerat & Sol . Quelli , che Voi giu* 
dicatc buffoni » fon Priapi , c tali 
gli giudicò Michele Caufeo j,che 
ne riporta alcuni alla Tavola iv. 
in fine del Mufeo Romano • 

,Che i Tofcani aveflero e Tea- 
tro , e Scena ) e Orchedra ; e che tal- 
volta gl’ Idrioni in queda per far ri- 
dere , faceffero atti difoncdi , ninno 
fuori che Voi fin’ ora ne ha dubitato* 
Vi confeflb ingenuamente , che non 
ho mai veduto.il Vafo cfpreflb.ncl 
Dcmpdero alla. Tavola xc. num., 
I. c più' fedelmente dato 9 e corret- 
to nel Teatro vodro dampato 
Verona 1730. in ottavo 9 che io. 
non ho ; nè io fapeva 9 che foffe. 
pafl'ato nel vodro Mufeo ; perchè 
mi farei dato 1’ onore di darmcnei 
a quedo 9 e di citare queda vodra' 
Opera : nè vedo ragione , perchè» 
me ne abbiate dato debito alla pag.j 
83. del IV. Tomo. j 

Vi giunfe nuovo ancora l’aver io' 
detto ( come fcrivcte alla.pag. 181. e, 

184.) 
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184.) cflcrvj'ftata l’arte di maneg- 
giare i cavalli fenza freni y e di go- 
vernarli col tenere una benda con 
ambe le mani , la qual paflì davan- 
ti al petto del cavallo ; ma fé non 
volevate vedere Tito Livio nel Lib. 
vrir. Gap. go. e nel Lib. xxxv. ed 
altri autori , che io addurrò altro- 
ve, quando riporterò un Urna Erru- 
fea , la quale conferma quell’ ufo 
prelTo i Tofeani antichi ; potevate 
confuLtarc , per la più facile , il 
Calepino alle voci Infraenatus , ed 
Infraenuf » 

Strabene nel Lib. v r. enume- 
ra molte Ifole intorno alla Sxilia, 
delle quali erano padroni i Tofea- 
ni . Ora avendo io detto alla pag. 
3 < 52 . parlando degli -Etrufei : Proxi- 
mai Èiciliae regiones , & quamplurer 
infulas in mari Tyrrbeno Jitas , occu^ 
farunt: Voi aflerite a i8g. che io abbia 
detto , che gli Etrufei. conquiflarons 
la Sicilia ; e non additate il luogo 
dove io ciò dica , e non fo veramen- 
te d’ averlo detto. DeLporto diLuni 
Voi fcrivete alla detta pag. 183. che 
divenne così famofo , e nobile, non 
per la potenza , non per l’ induftria , 
c gloria degli antichi Tofeani ; ma 
perchè la natura /’ avejj'e renduto co^ 
fi uno' de' be' Porti ^ non dell' Etruria 

K . - * /o- 
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folamente ; ma d* Europa ancora. Ma 
chi non fa , che per fare un buo- 
no , e celebre Porto , d vuol .la^ 
natura » e P arte : e V una fenza 
r altra non ferve ? Cosi Livorno è 
munito dalla natura ; ma non fa- 
rebbe da riprendere chi dicdlè , e(^ 
fcr divenuto nobile , e potente Por- 
to per 1 ’ induliria di Cofìmo I. e 
de’ fuoi Succeffori • 

Voi avete ancora riepilogato 
tutto ciò ) che ho detto lopra le 
monete degli antichi Tofeani dalla 
pag. 35. alfa 37. nelle voftre O. L- 
c fenza averle avute nelle mani , 
avete alferito > che le lettere , che 
portano , (ianno in altra guifa di 
quel che ho io rapprefentato . Di 
più non concedete y che quella mone- 
ta 9 che ha prelTo al tridente quelle 
due Lettere Etrufehe 4 1, cioè il, 
come congetturai , polfa crederli dc- 
•gl’ Iliejt Popoli della Sardigna , aven- 
do inoltrato nel mio M. E. coll’ au- 
torità di Fello , e dì Plutarco alla 
pag. 427. e 428.. che gli Etrufei 
dettero il nome a quell’ Ifola , e 
.che la popolarono. Se Voi, Erudi- 
.tiflìmo Sig. Marchefe , avelie a tut- 
to ciò che mi opponete , addotto 
le necelfaric ragioni , quanto vi fa- 
rei rellato obbligato ! Voi mi ave- 
> E rc- 
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lìrfte ^ara vna fcelia' occafione di 
farvi itìagglore ottorc -nel' ifìfpònde^ 
-V» . 'Vi ' fèftibrti ‘pltì ^Credibile , - che 
^ella-' 'nioneta debba ‘awribalrfi a 
®ol fella ‘ 5 - perché • fe < hehe ~èt '• fecóndo ir 
è ' fiù^ fioèólo V 'pèi'- àlteo-^cke ^per ir 
yt^r fìénùra tégg^n e 

^ual 'iètpera' diret?e i, 'chd ‘fia' fa > pre- 
cedènte "Un >v^_'ìlbtì pu 6 «ftere . 
Prefentemenie appard etferè Ùn 'r ^ c 
perciò F ho'-JrtPribuica^ ^agli Uiifi ; e 
»on *a . InttJrho* a guelfo 

quattro Riòncte da me propafte alla 
TaV»'C5CCVrjr. -oeMerquali <• Tcritto 
H'ÌAT.i dbn lettere Uatirte ,' e!' che ho 
aepribiMte 'alla-'famofa 'Girrà ^d- 
ria ne* Veneti ( dalle -qua li 1ì può 
dedurre -, dhe fla ftata stenura non 
^blamente da’ Tofcani ma ancora 
da’ Pelafgi ) avete fcritto così : 'Si 
fótrei/be dà rivoc^re in dubbio j Ji 
^ tprèfia felle , 'chi a férma efier*. 
fitte t non -ha ikolto^- fatate alquante 
in cerp» luogo ^ del Regho 'di- HapoU^ 
e ditc '^ che [furono in - quelle parti 
Jftirm ,1 y è '-Airani j al le^ 

quali* 'fi potrebbero attribuire . Io 
vi prego di proccurare , che qiieftfe 
monete fiano date quanto pr ma al- 
la luce; •perche fi' polla no efamiha- 
re , e vedere fc quel che dire 
polfa (fare. 

Una 
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Una fola cofa non voglio trala. 
fciare di accennare ) ed è, che Voi 
a.vete ragione di dire , che la bul- 
la , come a tutti è noto ^ fu in 
ufo. predo i Romani ; ma non ave. 
te xagione di dire , come avete det. 
to alla pag. gSg., del Ton>o I V» 
che vcramome'. tal ernamenta fa 
pria « e anticbàjpmo dt" Kamaai * Io 
ho naodrato nel mio 'Mufeo £tru* 
fco , che fu proprio. , ed antichif* 
finoo de’ Tofcani. : che i To.fcajni la 
prrcfero dagli/ Egitj ». «• i Romani 
da’ Tofcani ; (C perciò ho giudicato 
edere Etqufche... oioUe . datuette 
Deità, che; ho riportate; perchè. han* 
no la bulla per. orna mento, oltre ai 
calce! lunati , collane, armille , ed 
altri didintivì proprj di tal nazio. 
ne • Nell’ illudrare il famofo , ed 
incomparabii Cammeo di Sua Maedà 
Ccfarca , da Voi riportato all; Arti- 
colo XI. del Tomo IV. delle O. L. 
non vi era bifogno di entrare a di- 
feorrere della bulla , e quivi anco- 
ra fenza ragione cenfurarnii ; ma 
Voi vi facede cadere il difeorfo , 
c da detto con vodra buona pace» 
male a propofito ; perchè fe Voi 
rifletterete meglio, Germanico indet- 
to Cammeo rapprefentato , non tic- 
ne > come Voi fate fapeie > e intcn- 
£ 2 dere > 
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dere , per cofa molto notabile , la 
bulla fra due dita ; perchè quefìa 
non fi ravvifa , e neppur fi ravvi- 
fa il cordone , o il loro da cui 
dite y che gli pende fui petto . E 
poi , come può ftare, Sig. Marche- 
fe riveiitifiìnio , che fia data la bul- 
la a Germanico veftito in abito mi- 
lirare , che non è fatto in atto di > 
trionfante > Non 1 ’ ha Tiberio » a 
cui meglio che a Germanico fi con- 
veniva . Con tutto che io non ab- 
bia avuto la forte di vedere 9 e di 
efaminare un Cammeo sì preziofb ; 
fono indotto a credere piuttofto ^ 
che quel che tiene Germanico fra 
le due dira indice e medio , non 
fia la bulla , ma il cafulo del fa-. 
razoHÌQ 9 che fofiìene coll* altre due 
dita 9 e tiene al laro manco 9 co- 
me coftumarono i Celar! , e le mag- 
giori dignità militari 9 fecondo che 
Voi 9 colla feorta del Buonarroti 9 
avete poco avanti nella voftra fpie- 
gazione avvertito . 

Io ho voluto notar quello , per- 
chè mi è fiato detto , che Voi ol- 
tre air Arte Cr/iha Lapidaria 9 che 
da tanti anni ci avete promelTa 9 e 
fatta fperare 9 volere fare un’ altra 
Opera importantifiìma 9 intitolata Ar- 
te Critica Clitiograjìca 9 ovvero Gem- 
maria 9 
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maria , in cui meglio dt tutti dilu- 
ciderete i Cammei , e gl’ intagli an- 
tichi più fa(XK>ij , i> quali fono' fiati 
già dati in luce , ed ìllulirati ; onde 
(pero, che in quello di S. M. Cefarea 
confidercrctc meglio fé Germanico 
tenga veramente bulla il capalo 
del paraziOttiù. Con gran piacere an- 
cora ho ! intefo , che Voi avete idea- 
ta un’ altra Opera • coerente a que- 
fte f che, volete intitolare Arte Cri- 
tica 'Hummaria \ in cui additerete^ 
molte Medaglie date per fincere , e 
legittime t che fono falfe ; e di nuo- 
vo efaminerete (e fieno falfe, come 
vien creduto, alcune di quelle, che 
avete date nella Verona illufirata_« 
Par- -III. Cap.,vii. pag. 2^5. e. 
Par. IV. Lib. I. pag. 55.. Giacche. 
Voi ficte per fare quefte Opere tanto 
importanti , vi prego quanto io fo, 
c poflb , a fare ancora un’ Arta. 
Critica Toreumatica , ed iconografica , 
nella quale., come* ognuno fi può 
promettere, da par vofiro,efponghia- 
te quali . Deità rapprefèntino molti 
Idoli , o figurini , come Voi dite , 
male intefì , e fpiegati finora , c 
quegli parimente , i quali non han- 
no fimboli , o dipintivi : e dichia- 
riate , che . cofa rapprefentino tanti 
Bafiìrìlievi 9 e tante Urne figurate : 
E 3 _c 
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e fé la fcultura di tali monumenti 
fia Etrufca, Greca , o Romana. 

Nel giudicare « come Voi fate 9 
alla pag. 184. il Trono Mitriaco di 
marmo 9 da me pubblicato nel M. 
E. dalla Tavola GL XXXI. alla^ 
CLXXXV. in più vedute, perchè 
non io credete di maniera Etrufca, 
fuori dei voiiro coftumc , rendete^ 
quefta ragione ; perchè nel bajforilie~ 
•vo di /opra tutti t Soldati e a piedi e 
a cavallo portano feudo Romano ova« 
to , e non Etrufeo , che fu rotondo, 
come tutti i monumenti infegnano • La- 
feio , che decidano queda obiezio- 
ne , che Voi mi fate , quei Lettera- 
ti , i quali con maggior cautela e- 
pofatezza vorranno rifeontrare fc ci6 
fia vero . Io per me avendo coniì- 
derato le urne Etrufehe , ed i mo- 
numenti riportati nel Dempftero e 
nel mio Mufeo Etrufeo , trovo che 
j Soldati Tofeani ufarono non fola- 
mente lo feudo o clipeo rotondo , 
detto Argolico , ma I’ ovato anco- 
ra , e parimente il quadrato , e la 
pelta lunata . 

Voi provate eruditamente nel 
voftro nuovo Trattato della nazio- 
ne Etrufca , ed ammettete , che i 
Tofeani furono potenti e famofi in 
guerra \ e poi non volete , che ab-* 
r. . biano 
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biano venerato 9 come - loro Dea , 
la Vitroria ; e dire così alla pag. 
168, che da me Jì fa Dea Etrufea 
anche la yittorta 9 non fenza offefa. 
del popolo vinci t or delle genti • Il 
fatto parla da fé da fé 9 fenza che 
io altro vi rifponda • La gloria 9 
che unico c folo credete d’ avere per 
giudizia 9 di primeggiare 9 come Voi 
dite. , fopra tutti gl’ Itali ingegni 9 
che vivono in quello fecolo : e per 
dimodrar ciò chiaramente non avete 
tralafciato di enumerare nel Tomo II» 
delle O. L. pag. 258, molte e mol- 
te Opere di Letterati cofpicui a Voi 
meritamente dedicate : non fo fe pof- 
fa Ilare fenza ofFefa di quegli uomini 
dotti 9 de’ quali parlate con quello 
/prezzo alla pag. 1^3. Or dove Jtant 
noi ì a qual fecolo rttorniamo ì E qual 
idea vagli am lafciare a' pojleri della 
letteratura d* Italia in quejia età ? 
Bifogna afpettare un poco 9 c lèn- 
tire che cofa diranno i Letterati 
Oltramontani 9 e fpecialmente quel- 
li che avete nominati 9 cioè i fran- 
cefi e gli Olandelì > dal finillro con- 
cetto de’ quali Voi dite d’ aver li- 
berato i Letterati d’ Italia 9 creduti 
abbracciare tali fogni c fantafmi • 
Io tengo per certo 9 che nluno di- 
rà mai 9 che non fieno Etiufchi quq* 

due 
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due lìiTKrlacrl da me pubblicati alU 
Tavola V. .e XLVK II primo per 
varie ccnghletture fu creduto da me 
poter rapprefentare la Dta..Aucaria » 
r altro la Vittoria ; e . perchè al- 
lora non. mi fu permc£fo il dire in- 
mano di -chi qaeÀi fi iConfervaUèro ; 
ora io fo fapere 9 che fi trofvano 
Del Mufeo dd Sig. Baron fUippo de 
Scofeh 9 che è il più perito 9 e dotto 
conofcitore di tutta l’Antichità fcrit- 
ta e figurata 9 che vanti quella età 9 
cd il) quelli giorni gli ha acquiflati» 
Jo redo ancor forprefo dalla 
maravigiia 9. perchè Voi , che ne fa- 
pete tanta 9 non chiamiate le cofe 
]^1 loro proprio .nome.; perchè vi 
ièmbrl nella Tavola LXIII. Vituuno ivi 
Tifcrit0 9 fatto Cappuccino y fecondo quel 
che ferivete alla pag, 170* perchè vi 
paiano, cotanto firani gli afpetti de- 
gli Etrufdii Eroi 9 come fcrìvete alla 
pag. lój, 'quali che quelli non fiano 
flati .venerati .da’ Tolcani 4 c perchè 
neghiate il culto de’ Geni! prelTo i 
nicddìmÌ9 e delle due Nemefi buona e 
cattiva. Riconofcctc il Genio di Bac- 
co nella Tav. LV. con orecchi ajinini^ il 
che io non ho detto , come fi vede alla 
pag. v^ 6 . Volete Veda fedente 9 e non 
in piedi : negate 1’ ufo della vittima 
Umana prefib i Tofeani , provato dal 
i Buo- 
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Buonarroti. BTogna adunque concIu« 
dcrcjche non abbiate avuto altro in 
mira col diftesdere in foggia così biz- 
zarra le voftre OlTervazioni Lettera- 
rie contra di me , e del mio Mu- 
feo Etrufcojche procurare di render 
più guftofi qiiefti voftri Tometti ; 
perche fapete , che dal volgo obtre- 
{latto & invidia proni t auribus acci- 
fiuntur y come feri ve Tacito . Quan- 
to a me 9 ingenuamente mi proteso » 
che non ho avuto altro in mira., 
nel pubblicare con mio incomodo y 
p ìpefa non piccola tanti Monumen- 
ti non più -.veduti dell* antichiflìma 
nazione Etrufea , che fare onore al- 
la patria y c giovare agli lìudiofì 
amatori di efsi ; e fe ciò , a ca- 
gione delle mie deboli forze , e del 
mio fcarfo talento , non ho confe- 
guito ; fpcro , che il buon volere 
almeno mi farà valutato , o mi fa- 
rà qualche poco di merito preflfo i 
Letterati più gentili e difereti : re- 
candomi non piccolo conforto 1’ ave- 
re avuto Tempre in tutto ciò che 
ho dato alla luce , quelli {iellì fen- 
timenti, che Plinio volle render no- 
ti nella Prefazione alla fua Storia 
Naturale ) dicendo : Itaque etiam non 
adfecutis y voluijle abunde pulcbrum 
atque magntjìcum ejl • Equidem ita 
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finito, 9 prculiarem in fiudìss emCam 
eorwn ejje y qui difficultatiitus viQts y 
utiliiatem iuvandi praetulertmt gra^ 
ùae placendi • Non ho mai mai nc: 
pur per ombra , avuto intenzione^ 
d’ ingannare il pubblico con ìmpo- 
flure , come centra di me avete 
icritto t o di. confondere con arbi- 
trarie fpiegazioni la Storia dell* eru- 
dita Antichità . 

Quattrocento e più fono i Mo- 
numenti da me divulgati nei Mufeo 
Eirufco ; Voi avete fondato le vo- 
stre dottifsime cenCure più che altro 
fopra gl’ Idoli , ed avete tralafciato 
di offervarc molte cofe più impor- 
tanti , e fpezialmente ciò'Che fpetta 
all’ Alfabeto Ètrufeo y ed- alla mia 
ifiperprerazione con> gran fatica' ten- 
tata della 'Tavola Etrufea di Gub- 
bio . To fpèroi, che Voi farete que- 
llo da ora ^ innanzi y ed efeguirete 
ancora il nobile penficro di pubbli-' 



care-ima^ s^Toft'iA etrus-ca non im- 
perfetta , ma compita in foglio , da 
Voi dilegoata nel Ragionamento de- 
gl’ Itali primitivi alla pag. c 
pregandovi da Dio ogni felicità , col 
più di (finto e riverente olTcquio mi 
confermo r 

Fircnzit 30 * Settembre 1739 » . 
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